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PARTE UFFICIALE UMBERTO l.

SEN A TO DEL REGNO per grazia di Dio e per volontà della Nazioao

ItE D'ITALIA

Seduta pubblica

Limedt, 25 gennaio 1892, alle ore 2 pomeridiane

Ordine del giorno:
I. Estrazione a sorte degli uffici;
II. Interpellanza del senatore Ilossi Alessandro e Marescotti ai Mini-

stri del Tesoro e delfAgricoltura, Industria o Commercio

sul provvedimenti per regolare la circolazione toonetaria

nel llegno in vista della crisi che sempre più si accentua,
ed in relazione ella promessa legge sui:o Banche di emis-

sione;
III. Discussione dei seguenti progetti di legge:

1. Stato degli Impiegati civili (N. 111) ;
2. Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni de-

maniali (N. 119);
3. Organici, stipendi e tasse per gl'istituti d'istruzione secon-

daria classica (N. 114) ;
4 Motlificazioni alla legge sulle espropriationi per causa di

pubblica utilità (N. 116) ;
5. Avanzamento nel regio esercito (N 73)
6. Intorno agli aliecati ed ai manicomi (N. 112)
7. Legge Consolare (N, 32).

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. 1VI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d 'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 31 dicembre 1891:

A. grand'ufBaiale
Silvestrelli comm. Augusto ,

di Roma.

A. commendatore :

Itattista nob. cav. uff Camillo, capo del gabinetto (li S. E. il Ministro

dell'interno, consigliere delegato di Prefettura.
Di Barlo'o cav. avv. Salvatore di Catania.

Veduto il testamento olografo del 17 marzo 1859, con
cui il dottor Martino Tommasi, fatti alcuni legati, dispone
del rimanente delle sue sostanze per una fondazione de-

stinata a mantenere agli studi ginnasiali, lieeali ed uni-

versitari uno o due giovani di Canè (Comune di Vione),
che si proponessero d'intraprendere la professione legale,
medica o matematica ;
Veduto il Nostro Decreto del M giugno 1888, numero

MMMXlV (Serie 3a, parte supplementare), col quale si

approva lo statuto organico della fondazione, di cui sopra,
Veduto il progetto di nuovo statuto sottoposto alla

Nostra approvazione;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato il nuovo statuto organico della fondazione
Tommasi di Canè, annesso al presente Decreto e fìrmato,
d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione.

Ordiniamo che il prosente decreto, mumto del si !

dono Stato, sia inserto nella Raccolta uŒclale d

leggi o dei deeroti del Regno d' Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Monza, addì 2 novembre 1891.

UMBERTO.
P. VILLAm.

Viste, il Guardasigilli: 11. Ominuu.
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\l010 orgunno ;o Pronministrazione del Legato Tommasi di

Cmui.
Art. 1.

Lo scopo del legato Tommasi ò qudio di mantenera alle scuole

unasiali, liceali ed universitario uno o due individui de:la borgata
di Cano, comune di Vion

,
che volessero percorrere la carriera me-

dh a, legale o matematica.

Art. 2.

Il legato ò rappresentato da un amministrat re, il quale, a titolo di

onorario, avrà il cinque per cento (5 °io) sulla rendita netta, oltre al

rimborso delle spese eventuali d'amministrazione.

Art 3.

L'araministratore sarà nominato dal parroco di Cano, o da chi ne
fa le veel, scegliendo un individuo idoneo e galantuomo, il quale, a

garanzia del sua operato, dovrà Vincolare in ipoteca, su beni stabili

ad allr>, un capkale non inferiore a lire duemila (L. 2000), nette da

qualsiasi altro peso.
Art. 4

Alla fine d'ogni anno Pamministratore dovrà presentare il proprio
rendiconto ad una Commissione composta del parroco di Cann á di

due persone della famiglia Tommasi, da scegliersi dal parroco stesso,
i quali, e,saminatolo, lo restituiranno all'amm nistratore, porchó 10 ras-

sagni all'autorità competente per la relanva approvazione.
Art 5.

Alla cessazione d'ogni amministratore, sia per morte, per linuncia,
o qualsiasi altra causa, il parroco di Canò procederà senza indugio
ala nomina di un nuovo amministratore.

Apnena questi swa re;olarmente approvato, in converso ala Cot-

missione come sopra costhuita, ritirero dal'amministratore cessato, o
a' suoi credi, quanto vi potrà essere di spettanza del legate, rila-
inn 'oo a lui, o a' suoi rapp'esentanti, atto di liberazione, con as-

nso allo svincolo della prestata canzione nel modi alluopo opport:ni,
Art. 6.

Non volendo il parroco procedere alla nomina del nuovo ammin!-

stratore, ogni azionista di Canò, o qualsiasi alra persona che possa
ciervi interesse, avrà diritto di provocarla dalla competento Autori ù

nom'nistrativa e ciò allo scopo che il legato non abbia mai a man-

care del suo lega!e rappresentante.
Art. 7.

Non essendo oggigiorno la rendita annua nela del fogato più di
He mil'enovece; to (L. 1000), non si manterrà per ora agli studi che
in individuo so!0, el i e vanzi annut verranno capitalzzati, finchò

la rendita ;unna nitida arrivoro a lre duemla (L. 2000). Quodo si

e vrà questa sonuna, si inanterranno alle scuole due indivídui, e si

praeurerà che uno incominci il corso, quando l'altro ò a metà, e ciò

po' comb nare le spese g avose deh'Universka cole minori del gin-
DDSIO.

Art. 8.

NH presunto caso che un giorno, per qualche impreveduta cala-

Mrofe, la rendita nomi del legato ristdlasse inferiore ale lire miilo-

inquecento (L 1500) non si n:anterranno più studenti, ma ogni
snmma verrà capitalzzata finehn raggiunga questa cifra, e allora si

aprirà il concorso per uno studente solo, e si capitalizzeranno di

nuovo gli avanzi, finchè arrivi come prima allo lire duemila (L 2000).
Art. 9.

Gli algendi, rXatto della nomina non avranno nè meno di und cl

anni, no più di tr e ici,
ArL 10.

Quando avvenisse che Ml'apertura del concorso non si presentasse
veran aspiranto, il concor:so si riaprirà Panno sneeguente, e frattanto

le rendie verranno capitalizate ad auntento del patrimonio, in icho
la li:e uncalla (L SUD) probabilmente non saranno sulicienti a

iningenero decorosaniente due studenti.

Art. 11.

L'apertura del concorso, tanto por uno, quanto per due studenti,
si farà dalPamministratore, seatha la Commissione di elezione, me-

ante avviso da pubblicarsi nella piazza di Cani e in esso verth in-

na si veriíiehi che, o l'uno dei due, o entrunbi abb:Hu o no gli
di per qualsiasi causa, o di inotto, o dl espulsione ud auro.

Art 1 .

La nmaneuze intive che vi satanno nei fassi di (enipo in cui pro-
uiro yl stul un sol henelicato, alla fine :Pogni anno Emranna

Art. 14.

La nomina degli indivilui da mandarsi alle scuole spetterà al par-

roco, al maestro ed a due persone probe del paese. Chi avrà la mag-

gioranza dei voti sarà l'eletto, e in caso di voti pari, sarà chiamato

per quinto il parroco di Vione, a cui saranno corrisposte lire cinque

(L. 5) per l'incomodo, e il suo voto sara definitivo.

La presidenza poi della Commissiona di elezione spetterà al par-

roco di Canè,
Art. 15.

Nella nomina degli individui da mandarsi alle scuole, si avrà ri-

guardo innanzi tutto al talento. indi alla buona condotta ed alPamorre

alo studio. A circostanze pari però sara preferito uno della farniglia

Tommasi. Per cans:atare poi la capacua dei candidati, la Ccmmis-
sione di elezione sottoporrà i concorrenti alle'prove d'un esame orale e

scritto. Indi esaminerà ancora i certificati di moraliin e di sana costitu-

zione fisica che ogni candidato dovrà presentare, tenendo calcolo al-

tresi di tutti quei documenti che ogni candidato potesso produrre.
Redatto che sia il verhale della nomina, Pamminis ratore lo trasmet-

terà alla competente Autorità governativa per la sua approvazione.
Art. 16.

Segulia che sia la nomina, l'amministratore collocherà il benelleato

p:esso suele governative, avendo cura di schivare il lusso soverchio

e la spilorc< ria.
Se l'eletto non appartenesso alla famiglia Tommasi e non portasso

il cognome della stessa, dovrà fare doman la al Ro, nei modi stabi-
liti dalla legge sull'ordinamento dello stato civile, per aggiungere al

suo cognome quello di Tommasi.
Art. 17.

Ogni Lenificato dovrà ogni anno presentare il suo certificato di

promozione a l'anvrinistratore, altrimenti decaderà dal diritto del gc-

dimento del legato.
Se però, per cause a lui non imputabili, o per malattia od altro,

avvenisse che dovesse ripotere la classe, por una volta tanto ne avrà

il diritto. Ondo poi togliere che il legato penga meno al suo scopo

: e si renda illusorio, il miglior giovane concorrente, che affatto dela

nomina, non fosse in grado di sostenero l'esame d'ammissione alla

prima ginnasiale, avrà diritto di frequentare a spese del legato, almeno

por un anno, quella classe elementare che, a nor.na dei programmi
governativi, possa metterlo alla portata di tale p-omozione, doven-

dosi tener calcolo che in paese non vi è che una suola invernale

facoltativa, la quale non può dare che mesenini r isultati.

Art. 18.
I.a leva militare non privern il benelleato del godimento del le

gato, purchè appena terminato il servizio obbligatorio sotto le armi

riprenda gli studi. Durante tale sospensione, il legato contribuirà al

giovane milite, che appartenesse a famiglia povera, un sussidio men-

si e di lire quindi:1 (L 15). Il resto verrà capitalizzato, e ciò per le

regioni di cui all'art. 10 di questo statuto.

Art. 19.
Nel tempo delle vacanze gli studenti non avranno diritto ad asse-

gno di sorta, a meno che appartengano a famiglie povere e cho ré

manga qualche civanzo dopo (Paver soppetito alle spese proporzio-
nali del mantenimento dei due studenti.

Art. 20.

Lo studente che avesle ad ainmalarsi avrà d rilo d'esser curato a

sp se del legato, ma colle restrit'oni di cui alFart. 17 e colla condi-

zione di cui an'articolo precedente, che cicò le spese di cu^a, con-

g unte alla pens one, non superino le spese proporzionali spettanti a

ciascuno del due studenti, giusta l'art. 7.
Art. 21.

Le due persone probe di Canè che devono for parte della Com-

missione di elezione, di cui all'articolo ld, dovranno saper hggere e

scrivere, saranno nom nate dai padri di famiglia o consiglieri cornu

nii di Cano, e, salvo morte o rinuncia o cumbiamen o di residenza,

dureranno in carica un quinquennio e saranno riel ygnilt

Ugni volta occorrern di procedere Mla nomina di una o di en

trombe lo det e persone, Li lisia dei padri di famiglia e dei const

glieri comunal di Cann sarù formata e presentata dal parroco locale

al Sindaco del Comune, il quale la pubblichern con avviso, tanto al

l'a o comunale <he in piazza di Cann, E sando un termine di diect

giorni p i reclami onde riparare alle eventuan omissioni ed alle in-

d ·hue iscrizioni, trascorso il qual termine, la Giunta Municipale op

piovern o correggerà la lista il più presto poss.b:lo con apposito ver
bale di dobberazione.
La convocazione dell'assemblea verrà fatta in Cuaè a cura del Sin

daco, con avviso da pubblicarsi tanto in Vione che nella pl zza di

Canò, almeno otto giorni prima. Il medesimo assinito dal parroen e

dal consigliero:nziano di Cane, non che dal segtekaro del comune.

clic eswndern poi n verbde dell'elezione, chianuun a comp:etare 10

unicio di scrutinio uno dei più Biovani padri di famiglia ed uno dei

piu vecchi, a suo phalizio ! u ad Lii. L'ufldo tosi ldinitivacuentu
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costituito procedgh als'elezione chiaman.lo V in padri fam

glia.nell'ordine che sono iscritti nella IIÀs.
Trascorsa un'ora, dopo l'appello, senza che a'cuno si prosenti più

a votare s'intendelà chiusa la votaz'one e si procederà allo slioglio
dei voti ed alla proclamazlone del risultato e redat:coc del verbale
noi modi consueti delle elezioni comunali.
Nel caso non possa formarsi l'ufficio di scrutinio, o non interven-

gano a votare almeno otto padri di famigila, la nomina resta deft-

rita al Consiglio comunale, che dal sindsco dovrà essere all'uopo
convocato entro quindici giorni -da quello della ne n riuscita as-

semblea.
Art. 22.

I diversi mandati di pagamento, che, l'amministratore dovrà effet-

tuare, verranno flrmati dal presidento parroco e dai duo probiviri
suindicati.

Art. 23.

Oppp mantenuti i due studenti, se-alla Sne dell'anno vi sarà qual-
che civanzo, questo verrà speso a giudizio del parroco locale o in
mtgliorie di chiesa e paramenti, o in elemosina ai poveri che non

siano tali per poltroneria, o in medic nali per i miserabill, o in qua-
lunque altra causa pla.

Art. 24.
L'amministratore resta facoltizzato a provvedersi di una slanza per

Fullicio del legato, e in essa verranno pur conservati, in appcs to
scalfale, a comodo degli studiosi, i pochi libri del plo istitutore, dato
ILcaso chemon.possano essere uniti,alla libreria-parrocch'age dF
essi si dovrà redigore un nuovo inventario.
Nessun libro di questa biblioteca potrh venir asportato fuori di

paese.
Art. 25.

Lo statuto approvato col R. decreto 19 lugl o 1871, il regolamento
2 settembre 1879, e lo statuto stato approvato col R. decreto 24 giu-
gno 1888, con questo nuovo statuto vengono abrogati.

Canè, 26 settembre 1889.
Il presidente parroço

D. GIUSEPPE TOLONI.
L'amministratore

li maestro locale
Mon1TTI Glo. Alan!A.

TOMMASI A11GELO.
Visto, d'ordine di Sua Maestà

ll Ministro della Pubblica Istruzione
P. VILLARI.

Il Numero 000001 (Parte supplementare) della Raccolta
w//lciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Veduta la relazione del Regio Commissario che eseget
l'ispezione sulla Cassa di risparmio di Archi, denominata
Banca dei Lavoratori.
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio d'ammini-

strazione della Cassa di risparmio predetta nell'adunanza
dei 12 luglio 1891, con la quale si chiede che la Cassa di
risparmio di Archi sia posta in liquidazione essendo venuta
meno al proprio scopo ;
Veduta la deliberazione della Congregazione di carità di

Archi, presa il giorno 30 settembre 1891 in ordine al me-
desimo argomento ;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5544 (serie 3ay
Sentito il Consiglio di Stato; .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio d'amministrazione della Cassa di risparmio

,di:Archindet QBanca deiiLaypratori,pstidito e la Cassa
di risparmio posta m hqmdizione.

- Art. 2.
I liquidatori della Cassa di risparmio predetta saranno

nominati dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale della
leggi e dei decreti del Regno d' Italiae mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1891.

UMBERTO
Omniliar.

Visto, R Guardartgilli: B. CarmRRI.

Il Numero 0000INI (partessupplementare)?dellaunaeco'ta
U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene i¢ seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volorité della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni in data 8 agósto 1891 con le-
quali dalla Congregazione di carità di Brosso è stato pro-
posto di concentrare nella medesima l'ardministrazione delle
seguenti Opere pie :

a) 1simbardi, ora amministrata dal parroco-pro tem•
pore; la quale ha scopo dotale e dispone dell'annuo red-
dito di L. 95,48;

b) Del Conte, ora amministrata dal marchese Isim.
bardi; la quale ha pure scopo dotale e dispone = dell'an-
nuo reddito di L. 133,20;

c) Patellani Teresa, ora amminiëtrata dal dott. Patel.
lani; la quale ha pure scopo dotale e dispone deh'annuo
reddito di L. 165;

d) Rota, ora amministrata dal parroco pro tempore ;
la quale ha pure scopo dotale e dispone dell'anguo red-
dito di L. 55;

e) Patellani Maria, amministrata come sopra, avente
lo stesso scopo e col reddito annuo di L. 100,64;

f) Rota, amministrata come sopra, avendo scopo e-

lemosiniero e con l'annuo reddito di L. 175;
Vedute le relative deliberazioni del Consiglio comunale

di Bresso in data 3 settembre 1891;
Veduta l'analoga decisione della Ginnta provinciále am-

ministrativa di Milano;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6912 ed il relativo

regolamento di esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta·del Nostro Ministro Segrettrio di Stato

per gli affari dell'Interno
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'amministrazione delle precitate Opero pie, Isimbardi,

Del Conte, Patellani Teresa, Rota, Phtellani Maria e Rota
pei poveri, è concentrata nella Congregazione di carità di
Bresso, con obbligo alla stessa di provvedere entro breve
termine all'adempimento del disposto negli articoli 5ö e

93 della menzionata legge.
Ordiniamo che il presente Decreto,, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Utileiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di fitrlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. Niconn.

Vigo II. Gtpf¢ggigilli : B. Cnimant.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMER0IO

DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

IBtatistica de11e Biblioteche.

Ilktre el stanno raccogliendo le notizie intorno alle biblioteche per
Ima statistica compiuta, si crede opportuno di continuare a pubbli
care l'elenco delle biblioteche esistenti, nelle singole provincle. Nel

ammeri del 7 ottobre 1890, del 12 gennaio 1891 e del 7 giugno 1891
della Gazzetta U/ficiale furono già dati gli elenchi delle biblioteche

esistenti in 37 provincle.
Facendo seguito ora a quella pubblicazione si danno qui appresso

alcune notizie sommarie intorno alle biblioteche esistenti in altre 8

provincie, e precisamente ne le provincie di Cuneo, Forli, Grosseto,

Lecce, Lucca, Mantova, Messlua e Milano.

In un volume di prossima pubblicazione saranno date notizie par-

ticolareggiate intorno a ciascuna delle biblioteche aperte alPuso pub
blico, non solo per ciò che r:guarda la surpellettile di libri e mano-
scritti esistenti, la frequenza dei leitori e dei prestiti fatti fuori dg
locale delle biblioteche, le condizioci dei locali di cust dia det libri
e delle sale di lettura, ma ancora le notizie intorno el carattere giu-
ridico, all'origine e alle vicende storiche di ciascuna biblioteca.
Frattanto nel presente elenco vengono indicate separatamente (me-

diante un asterisco) quelle tra le biblioteche esistenti, le cui ammini-

strazioni non hanno ancora risposto ai quesiti ministoriali; le qualf
l>iblioteche ancora esse, si spera, forairanno i dati richie ti entro
breve tempo, affinchè non debbano essere omesse dalla statisti a,

Numero
digli opuscon

DENOMINAZIONE D a t a 5 8
Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole

C0]IGNI della della é e

biblioteca fondazione
e lo scopo della Biblioteca

I

Provincia di Cuneo.

Albg 1 Biblioteca c rcolmte delle Scuo'e
ele:nentari.

Id. 2 Id. comur alcdel R. Liceo.

Id. 8 Id. circolante del R. Gin-
nasio.

Bene Vahlenna 4 Id. Comunale.

Borgo S. Palmazzo 5 Id. t irci lante.

Boves 6 * Id. popolare circolante

dellaSocietàoperaia.
Brà 7 Id· popolarecircolante

1878 Fondata dei maestri elementari del 678 - - ....

Iuogo appartiene al Comune; e una

raccolta speciale di libri scolastici.

1882 Fondata dal Comune cui appartiene; 4310 - 200 -
è di indole generale con prevalenza
di opere letterarie.

1876 Fu fondata dal Corpo Insegnanti. D - 950 - - -

pende dal Ministero della Pubblica
Istruzione ed è di indole generale.

1866 Appartiene al Comune che la fondð coi 1735 - - -

libri del soppresso convento dei
Minori Osservanti di S. Francesco.
È di Indole speciale per gli studii
ecclesiestici.

1880 Fu fondata dalla Società locale degli 450 - -- -

artisti ed operai cui appartiene. È
di indole generale.

1878 Appartiene al Comune ed à di indole 4610 20 -- -

generale.

Canale 8 Id. del B. Ospizio ed 0- 1827 Fu fondata con libri donati dalParci- 757 - 74 -

spedale di carità, prete Brignolo; appartiene al R,ospi-
zio ed ospedale di calità ed è di
indole generale.

,Id. 9 Id. popolaredella Società 1866 Fu fondata dalla locale Società di mu- 503 - - -

di mutuo soccorso. tuo soccorso, cui appartiene. È di

indole generale.

Id, 10 Id, cattolica. 1876 Fu fondata per iniziativa di varli citta 1500 - - -

dtal; appartiene ad una associazione
privata di soci paganti, ed è di in-

.
dole generale

Caramagna 11 Id, Gallo. 1863 Fu fondata per cura del canonico Gallo; 592 - - -

appartiene all'Asilo Infantile ed ò-

di indole speciale per gli studi ec•
clesiastici.
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Cara'nagna 12 Biblioteca Ruotti. 1878 Fu fondata per iniziativa deleav.Edoardo 1181 - - -
Ruatti; appartiene al Comune ed è
di Indolo generate.

Ceva 13 Id. del R. Ginnasio. 185ß Fondata per cura del professori; ap- 550 - - -

partiene al Cotr.une ed ò di Indole
generale.

Carth 14 Id. circolante. 1885 Fondata dalla locale societh d1 mutuo 560 - - -
soccorso cui appartiene. È di Indole
generale.

Cherasco 15 Id. del comm. Glovanni 1850 E' una r ecolta di libri iI proprietà del 5000 150 600 . .

Battista Adriani, comm. Adriani.Vi prevalgono le opere
storiche e scientißche ; comprende
anche volumt prezb si emanoscritti.

Cortem Ila 16 Id. popolare circolante. 1883 Fu fondata pr iniziati¢a di varii cit- 347 - - -
tadini; appartiene al Comune ed å
di indole gen=rale.

Cuneo 17 Id. comunate. 1802 Fu fondata dal Governo francese col 18763 182 153 1355
libri provenienti dalle soppresse cor-
porazioni rollgiose; appartiene al
Comune ed 6 di Indole generale.

Id. 18 * Id. del Seminario.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. 19 Id. del R. Licco S Ivio 1859 Fq fondata per cura dol Ministero del- 710 - 2t8 -·-

Poilico. l'Istruziono Pubblica da cut dipende
ed è speciale per gli studt del Gin-
nasto e del Licco.

Id. 2( 11. mil tare (del presidio). 1855 Fu fondata per cura del Ministero della 700 - - -
Guerra da cui dipende ed è speciale
per gli stadi militari.

Demonte 21 Id. cireclante. 1868 Fu fon lata dalla locale societh operata 34i1 - - -,

di mutuo soccorso cui appartiene.
È di Indole generale.

Dogliani 22 * Id. comunale.
. . . . . . . .

Fossano 28 * Id. del Semina'io.
. . . . . . . . . . . . . . .

Id. 24 Id. etreolanto tra gli alun-
ni delle scuole ele-
mentari.

I
I Id. 25 * Id. camunale.

. Id. 26 Id. circolante operaia.

· Govone 27 Id. popolare.

1885 Appartiene al Comune. Fu fondata per 3û0 - - 275
iniziativa del maestro Glovanni Bal-
latore e comprende libri di amena
ed istruttiva lettura ad uso degli
alunnl delle scuole elementari.

1886 Fu fondata dalla locale società operaio 1055 - .--- 63
di mutuo soccorso cui appartiene,
ed è di indole generale.

1870 Fu fondatata dal Teologo cav. Costan- 4000 - - 370
- tino Dalmasso; apportiene alla So-

cieth promotrice dell'istruziote po-
polare eretta in ente morale con
R. decreto 18 aprile1869. E' di In•
dole generale.
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Limone Piemonte 28 Biblioteca circolanto opera'a. 1875 Pu fonditi per cura di varii cittadini 150 - - -.

ed appartiene alla locale società ope-
rata È di Indole generale.

Mondoil 29 Id. del,'tstituto tecnico 1863 Fufondatacontemporaneamenteah'Isti- 7 8 - 1141 -
Giuseppe Baruffi. tuto tecnico col concorso dello Stato

e del Comune. E di indole generate
con prevalenza di opere scolastiche
Ne sono proprietari lo Stato ed il
Comune.

Id. 30 Id. della Scuola d'arti e 1877 Fu fondata per cura della scuola d'ar:i 791 - - -

, mesuerl, e mestieri costituita in ente morale
nel 1877 e col concorso di varli
ob'atori. È di indole generale ma
comprende in maggior parte opere
consentanee all'in.tolo della istitu
zione.

Id. 31 Id. del Seminario. 1570 Fu fondata per cura del vescovo mons. 15400 148 500 1400
(?) Vincenzo Laureo; appartiene al se-

minario ed ð di Indole gen rale con

preva:enza d'tpere teologiche e sto-
riche.

Id. 32 Id. delR.LiceoG.B.Bec. 1871 La Biblioteca serve al professoried 554 - 261 85
carla. agli alunn! del R. Liceo. Dipende

dal Ministero della Pubblica fstra-
zione È di indole generale con pre-
salenza di opere letterarie.

Id 33 * Id. c munale Serra. . . . . . . . . .

.
. . . . . . . . . .

Id. 34 Id. munale Nani. . . . . . . . .

Murello 35 Id. comunnio. 1864 Fu fondata per opera dei signori com-- 299 --- 269 -
mondatore Claudio Calandr a e Carlo
Ghersi; appartiene al Comune ed è
di Indole generale. È fornita princi- '

palmente di opere storico-letterarlo.

Ormea 36 Id. circolanto. 1881 Fu fondata da una associazione privat" 528 - - -

di soci paganti cul appartiene ed
è di Indole generale.

Raccontgt 37 * Id. popolare. . . , , .

Saluzzo 88 * Id. del•Seminario. , , , . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , .

Id 39 Id, agrarla circolante. 1888 Fu fondata dal Comizio Agrario cul 1000 - -
appartiene ed è di indole speciale
per g11 studi agricoli.

Id. 40 Id. Bodoniana, 1812 Pu fondata per opera del sig. G. B.80, 163 - -
doni; appartiene al Comune ed è
di indole generale.

Id. 41 Id. del R. Ginitaalo. 1880 Appartiene al R. Ginnasto ed ð di in- 490 - 25 -
dolo generale,
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Sa!nzzo 42 Biblioteca circolante operaia. 1870 Fu fondata per iniziativa di alcuni cit- 700 - -

tadini; appartiene alla locale società
operaia d.i mutuo soccorso ed à di
indole generate.

Savigliano 43 Id. comunale. 1867 Appartiene al Comune che la fondð coi 17059 5 320 -
libri dei soppressi PP. Francescani
(2057 volumi). È di indole generale.

Vernante 44 Id. comunale. 1741 Fu fondata dalPAbbate Nicolis Amedeo 1340 2 - -
di Brandizzo; appartiene al Comune
ed è di Indole generale.

Villanova litondovi 45 Id. circolonte. 1886 Fu fondata per cura del prof. Pietro 355 - - -

- Orst ed appartiene alla locale società.
operaia. È di Indole generale.

Vinadio 46 Id. della Societå di mutuo 1882 Fu fondata dalla locale società di mu 45 - 35 10
soccorso 11'a gli 0- tuo soccorso cui appartiene ed è di
peral, indole generale.

Provincia, cli For11.

Coriano 1 Biblioteca magistrale circolante. 1882 Appartiene al Comune e contiene opere 235 - - -

esclusivamente pedagogiche e serve

per gli insegnanti elementari.

Cesena 2 Id. comunale. 1797 Appartione al Comune che la fondò coi 34042 728 3340 1970
libri provenienti dalle soppresse cor-
porazioni reitgiose. E' d'indole ge-
nerale, ma le migliori raccolte sono
quelle per studi storici e letterari.

Id. 3 Id. Malatestfara 1452 Appartiene al Comune che la ebbe in 48 357 - -

dono da Malatesta Novello che la
fondò. E'd'indole generale, ma vi
predominano opere per studi sacri.

Id. 4 Id scolastica. 1886 Appartiene al Comune cui fu donata 43 - 8 -
dal prof. Giorgio Scanderbergh che
la fondò. È d'indole speciale per
gli studi pedagogici; è circolante
e per uso esclusivo degli insegnanti

Forll i Id. comunals.

Id. 6 Id. popolare circolante.

1750 M. A. Albicini lasciò morendo la pro 60000
pria biblioteca ai frati della Missione,
i quali rinunziarono al legato; 11

Comune ne chiese ed ottenne il
libero possesso da Clemente XIII.

Furono ad essa devolute tutte le

opere appartenenti elle varie corpo.
razioni religiose soppresse;ebbain
dono la ricca libreria del chirurgo
Santarelli. È d'indo'e generale, ma
le plà copiose raccolte sono quelle
per studi letterarl e stortcl.

1867 Fu costitnita per iniziativa del prof Fi- 3384
lippo Marinelli da un'associazione a

privata di soci paganti per favotire
l'istrozione del popolo. È d'indole
geñorale.

808 250 2000
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I,ongfano 7 B:blioteca comunale. 1MI Fu istilulta da mons. G. B. Paroletti che [1549 20 - -

lasció per lega'o hi sua libreria al
Comuno; furono ad essa devoluti
tutti i libri del soppresso convento
del conventuall È d'indole generale
ma predominano le opere per gli

- studli legali.

Montellor to 8 Id. comunale, 1000 Fu fondata dal Cappuccini e ceduta nel 1056 - - -

1888 al Comune È dl carattere ge-
nerale, ma prevalgono le opero di
teologia e giurisprudenza.

Rimini 0 Id, Gambalunghtana. 1617 Fondata da Alessandro Gambalunga per 33000 4800 - -

uso del pubbl:co, passò in proprietà
del Comune dopo la morte c.el fon-
datore. In seguito fu accresciuta
dalle opere appartenenti a vario cor·
porazioni religiose soppresse e per
libri donati. È d'indole generale, ma
lamaggior parte delle opere riguarda
studli letterari, storici e legall.

Id. 10 Id. popolare circolante. 1870 Appartiene ad una associazione di soci 2867 - ·-- -

paganti da cui fu fondata. È d'indole
generale.

Roncofre Jdo 11 Id. popolare circolantoin 1867 Fu costituita dal maestro Paolo Rampa 900 - 850 750
Alontoleone. per favorire Pincremento dell istru- ·

zione nel popolo. È d'Indolo gone-'
rale.

Id. 1î Id. popolare circolante. 1875 Fu costituita per pubblica sottoscrizione, 647 - - ---

'

promossa da un Comitato di citta-
dini.

Sant'Arcangelo 13 * Id comunale, . . . . . . . . . . . . . . . . .

Savignano 14 * Id. comunale. . . . . . . . . . . .
. .

Id. 15 * Id. Simpemenica. . . . . . . . . . . . . . .

Id. 16 Id. popolare circolante. 1889 Fu fondata dalla societh 4perala cul 1498 - 200 10
apriartiene per favorire Pmcremento
delfistruzione nelle classi operaie.

Verucchio 17 Id. comunale. 1857 Fu fondata coi libri lasciati in dono 1 - - -

dall'architetto Antonio Tondini al
Comune. Nel 1866 furono ad essa

devoluti i libri dei frati Eremitani
di S. Agostino e dei Minori rlformati
della Villa. E d'indole generale.
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Provincia d.i Grosseto.

Castel del Piano 1 Biblioteca comunalepopolarecir. 1872 Fu fondata dalComune culappartiene. 344 - 152 112colante. - -

,

È di Indolo generale.

Gavorrano ' Id. popolare circolante 1880 ' Fu fondata da una associazione privata 1100 - 600 -della, Fratellanzaar-, di soc1 paganti eni appartiene. E
tigiana. ', di Indole generale.

Id. l' Id. circolante della So- 1876 Fu fondata dalla locale Società filarmo- 130 - - -' cletà fllarmonica 8- nica•filodratumatica cui appartiene.
lodrammatica

'
s itisorti.

Grosseto à Id. comunale Chelliana. 1860 Fu fondata dal cav. Giovanni Chelli. 21000 84 - 59
, Appartiene al. Comune ed è di in-

dole genera o con prevalenza di
opere giuridiche e lettorarle.

Id. Íi Id. capitolare. 1858 Fu immdata dal Capitolo cui appartiene 3000 - 200 -
ed accresciuta con successivi doni
di varli cittadini. È di Indole ge-
nerale.

Id. 6 Id. scolastica. 1882 Fu fondata dalPattuale direttere delle 803 - 283 -
scuole elementari o serve pet mae-
stri e per gli alunni di queste seuole.
È di indole speciale per le materie
sco'astichc.

Massa Maritt ma 'i Id. comun le (già magt- 1867 Appart'ene al Comune. Fu fondata dai 7000 -
--- -Strale), maestri comunali del luogo col con-

corso del cittadini e col libri del
soppressi PP. Francescani. E' di in-
dolo generale.

Id. 8 Id. della Fratellanza arti- 1863 Fu fondata dalla locale Soch tà Arti- 394 -- 64
-giana, giana di mutuo soccorso cui appar

tiene. È di indole generale.
Id. 9 * Id. capitolare.

.
. . .

Id. 10 * Id. del Seminario vesco- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,vile.

Pitigliano 11 Id. comunale e Id. Con- 1864 Tanto la biblioteca comunale quanto 5195 62 974 312siglio. 1856 la biblioteca Consiglio furono fon- I
date per iniziativa privata e furono
riunite in una so'n nel 1886. La
prima appartiene al Comune e la
seconda al Pio Istituto Consiglio.
Sono di indole generale.

Roccalbenga .
12 Id. popolarecircolanteco. 1872 Fu fondata dal Comune cui appartiene. 1760 - -

-munale. È di indole generale.

Roccastrada 18 Id. popolare circolante. 1873 Fu fondata per cura della locale So- 1620 ·- 80 160cietà operala em appartiene ed è
di Indole generale.

Santa Fiora 14 Id. comunide Gotti. 1885, Appartiene al Comuno. Fu fondata col 300 -- - ----

Ebr1 donati al Comune dal sig. G, 8.
Pietro Gotti. E di Indole speciale
per gli studi legall.
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Provincia di Lecce.

Brindisi 1 Biblioteca De Leo. 1813 Appartiene al seminario vescovile cui 5600 118 - -
è annessa; fu fondata dall'arcivescovo
Annibale De Leo. È di Indole ge-
nerale.

Francavilla Fontana 2 Id. comunale. 1868 Fu fondata dal Comune coi libri delle 3551 - - -

corporazioni religiose soppresse, che
gli furono devoluti con decreto 27
maggio 1868. È di indole generale,
ma vi predominano le opere per
la coltura ecclesiastica.

Gallipoli 3 Id. comunale. 1825 Fu costituita col dono di 1600 volumi 6634 24 110 48
fatto dal canonico Carmine Fantò
al Comune, cui appartiene. Furono
ad essa devolute tutte le librerie
delle soppresse corporazioni reli-
glose; in seguito fu accresciuta da
donazioni dei cittadini e da libri
acquistati a spese del Comune. È
di indole generale, ma vi predomi-
nano opere per gli studi ecclesia-
stici.

Id. 4 * Id. popolarecircolanteco- . . . ,

munale.

Lecce 5 Id. provinciale. 1863 La biblioteca ebbe origine dalla libre- 17956 -- 2000 26
ria della soppressa corporazione dei
Gesuiti. Fu dichiarata nel 1863 di

spettanza provinciale. In seguito si ·

nrricchi con l'acquisto della biblio-
teca di F. S. Sala e con doni reg-
guardevoli dello Stato, di Enti mo-
rali e di privati cittadini. Dal 1859
al 1868 ebbe molti libri delle sop-

presse corporazioni religiose. È di

indole generale.

Id. 6 Id. circolante G. Giusti. 1875 Fu fondata per iniziativa det soci del 3500 - 600 -
circolo educativo G. Giusti allo

scopo di promuovere e diffondere
l'istruzione del popolo. Serve solo

per i soci del circolo G. Giusti cui
è annessa. È di indole generale, ma
possiede in maggior copia libri per
lettura amena ed istruttiva,

l\Iaglie 7 Id. Ricci Plecinini. 1600 Si compone delle librerie dell'arciprete
Piccinini e del dott. Ignazio Ricci.
Non è aperta al pubblico. È di in-

dole speciale per opere ecclesiasti-
che e letterarie.

Id. 8 Id. Capece. . . . . Fu istituita dalla duchessa Francesca 2700 4 - , -

Capece che la donó ai Gesuiti. Espulsi
questi passò al Comune cui appar-
tiene,che l'accrebbe con opere acquf-
state. Ha una rendita di 50 lire al-
l'anno per un legato del dott. Igna-
zio Ricci. È di indole generale.
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Manduria 9 * Biblioteca popolare circolante. . . . . . . .

Massafta 10 Id. comunale circolante. 1880 Fu fondata dalPispettore scolastipoTom- ß7 - .- -

maso Colli ed apparttene al Comune.

Mesagne 11 Id. comunaleBplianioFer. 1870 Fu fondata dal Comune coli le 11brerle 685 - - 40
dinando, delle soppresse oor,poraziool rell-

glose ed accresqinte in seguito da
opere moderne. E di Indole generale.

Nardð 12 Id. riunite di S. Antonio Secolo xtu
e S. Domenido.

Fu fondata verso la fine del secolo XTu
dal Padre Cherublo.o del Pandi, e
s'accrebbe in segatto alla cessione
della hbreria dei Domenicani fatta
dal Governo al Comune, cui ora
appartiene. È di indole generale, ma
per rag10nl della sua origine predo-
minano in essa opere-per studi teo-
logici.

4000 - - ....

Id. 13 Id. Vergari. 1876 Fu Istttutta col lascito del dott. Achille 1500 - - 40
Vergari dal Comune cui appartiene.
È di indole spgefale per gli studi
di medicina.

Id. 14 * Id. Vescovile. , , , . . . . . . . . . . . . .

Orla 15 Id. Francesco De Pace. 1865 Fu costituita dal Padre maestro Fran. 12000 - 60 -
cesco De Pace e venne alBdata al
Comune, cui appartiene. Furono ad
essa devolute tutte le librerie delle
corporazioni religidge soppresse, e
s'ebbe molti ragguardevoll doni da .

benemeriti cittadini È di Indole ge-
nerale, ma possiede più specialmente
opere per studi teologici.

Ostani 16 Id. comunale. 1870 Appartiene al Comune, che la fondð 7080 - 65 17
colle librerie dei soppressi conventi
del Carmine, del Cappuccini e del
Riformati. È di Indole generale, ma
prevalgono le opere teölogtche.

Id. 17 * Id. popolare circolante.
. . . , , , , , , , , , , , , , ,

Otranto 18 Id. popolare circolante. 1868 Appartiene al Comune cho la fondð; 6 ' 530 - 621 185

di indole generale.

Tavlado 19 Id. comunale. " 1953 Fu istituita dal march.Girolamo De Fran- 100 - - -
chts a favore del convento del Padri
Riformati. Nel 1864 per la soppres-
sione delle corporazioni religiose fa
ceduta dal Governo al Comune cui
appartiene, e che Parricchi di qual-
che opera moderna d'Indole istruts
tiva, coniposta-esclusivamente dlì
opere teoloBiche.
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Provincia cli Lucca.

Bagni di Lucca 1 Biblloteca circolante del gabi- 1869 Pu fondata da un privato cui appar- GOK - -
netto di lettura, t ene ed 6 di indole speciale per

Bli stud! letterari.

Id. 2 IJ. circolantedelaSocietà, 182 Appardene alla Societh agrarla di Be- 901= - - 240
agrarla di Benabbio., nabbi t (composta di soci pagan'i)

ed à di indole generale con preva-
lenza di opere attinenti alP agri-
coltura.

Lucca 3 * k'. dell'Ordino degli av- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

vocati..

Id. 4 Id. circolante L a tz a ro 1868 Fu fondata per cura della locale So- 8025 - - -
Papi. cietà operata cui appartiene. È di

Indole generale.

Id. 5 Id. della R. Corte d'ap- 1848 Appartiene allo Stato ed è di Indole ? - - -
pello. si eciale per gli stud! legall.

'd. 6 Id. del R. Lico; Machla-. 1849 Fu fondata per decreto del Granduca 2315 - 800 -
velli.
,

di Toscana coi libri della già Uni-
versità di Lucca e delPannesso orto
botanico. Appartiene allo Stato ed
è di Indole generale.

Id. 7 Id. del R. A rch i v io d i ? La biblioteca fu costituitacol libri e coi 1886 129 - 149
Stato. Codici dell'antico Governo republl-

cano e con doni del ministerl e del
privati. Appartiene allo Stato e di-

I ende dal Ministero delPInterno È
speciale por gli studi storiel.

Id. 8 Id. pubbilca, 1000 Ebbe oilgine dalla biblioteca del cano- 151000 1960 700 2550
nici Lateranensi di S. Frediano abo-
liti da Pio VI nel 1780. Appartiene
allo Stato ed è di Indolo generale.

Monsumir ano 9 Id. scolastica. 1883 Fu fondata per cura di un maestro ele- 52 - ^118 -
mentare; appartiene al Comune ed

' ' 6 speciale per le materie scolastiche,

fescia iC Id. comunale. 1870 Fu fondata dal Comune cui appartiene. 2374 8 - -

Id. 11 Id. del cap;tolo. 1648 Fu fondata per cura del canonico Ro- 6580 - 20 8
mulildo Cecchi. Appartiene al capi•
tolo della cattedrale ed ð di indolo '

generale.

Id. 12 Id. Francesco For (f. 1871 Fu fondata per iniziativa del maestro 1648 - - -
Antonio Minghi ed appartiene alla
locale Società educativa composta
di soci paganti. È di Indole spe-
ciale per le materie attinenti alla
morale ed alla educazione.

Pietrasanta 13 Id. comunale. 1869 Appartiene al Comune che la fondð coi 7 T T t
libri provenienti dai soppressi con--
venti del P. Francescani e Scolopi.
È di Indole speciale per le disci-
pline ecclesiastiche.

POLlo BUggianese 14 Id. popolarecircolante 1881 Fu fondata dalla locale Societhoperala 442 - 30 -
operala, cui appartiene.E' di indole generale.

Viaregg!0 1ð. * Id. comunale, a , . . . , , . . . . . . , , , t . .
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|

Provincia di Mantova.

Asola 1 Biblioteca gabinetto di lettura. 48')6 Fu fondata da una associazione di soci 1400 - 00 154
paganti cut rpparttene. E' di indole
generale.

Id. 2 * Id. popolare circolante . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

Socletà privata.

Bozzolo 3 Id. scolastica comunale. 1888 Fu fordata per iniziativa del maestri 277 - 2 i
elemontarl,ed appartiene al Comune.

Canneto sulP0glio 4 * Id. popolaro.

Mantova 5 * Id. comunale. . . . . . . .

Id 6 Id. del Seminario. 18 0 Fu istituita da mons. Bozzi e dall'arti- 11000 - 200 300
prete Monti ed è di esclusiva pro-
prielà del Eominario Ebbe cospicui
doni da privati cittadini ; è di in-

dole speciale per gli studi occiosia-
stici.

ld. 7 Id. scolastico. 1669 Appartiene al Municipio che la fondò 463 - - -

dietro proposta del prof. Bartol smoo
Malfatti. Si arricchi d1 molt1 librl,
parte avutt in dono dagli autori e

parta acquistati dal Comune E' di
indole speciale per gli studi peda-
goglei, o serve solamente por gli In-
segnanti elementari.

Ostiglia 8 * Id. musicale (dell'Opera . . . , , , , , , , , , , , , , ,

pia Greggiatl).

Peggio Rasco 9 Id. popolare circo'ante. 1877 Fu fondata da Cappi Isidoro, Porta 699 - - -
dott. Silvestro ed altri, ed appar-
tiene al Comune.

Quingentole 10 Id. popolare circolante. 1808 Fu fondata da Baccht Marcello ed ap- 1100 - 400 10
partiene ad un'associarione privata
di soci paganti. E' di Indole generale.

Revero li Id. scolastica popolare. 1883 Fu fondata da Orlandoni Gaetano ed 1000 - - -
appartiene ad un circolo educativo.
E' di indole speciale per studi po-
dagogici.

Sabbioneta 12 * Id. popolare circolante . . . .

Società agricola 0-
peraia.

Id. 13 * Id. popolaro cirenlante . . . .

in Villa Pasquali.

Sermide 14 * Id. popolare.

Id. 15 * Id. popolarecircolante . , , . . . . .

scolastica.
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Sermide 1f * Biblioteca circolanto Societh , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

privata,

Suatinente 17 Id. comunale popolare. 1869 Fu fondata dal Comune cul appartiene, 157 - - -

con libri donati da privad. cittadini
e del Governo.E' dl Indole generale.

Suazara 18 Id. scolastica. 1883 Apparilene al Com.une ed 6 di Indole 10ß - - -

speciale ydf htadi pedogogici.

Id. 19 Id. popolare circolante. 1877 Fu istitulta da una assoelazione di soci 1186 - - -

paganti, cui apparüënè.

Viadana 20 Id. popolaro circolante. 1880 Fu fondata dalla Società di mutuo soc- 1518 - - 2ö0
rorso o d'istruzierto fra operai e
contadini, cui appartiene.E' di indole
generalo.

11. 21 * Id. ponotarecircolante'co- . . . . . . . . . . . . . .

munale.

Id 22 Id. comunola pubbbca, 1861 Appartiene il Comuneche la fondð; è 5200 - 100 -

di Indole generale.

Y I:a Poma 23 * Id, pŒpolare. . . . , , . . . . , . . . . . . . .

Id. 24 Id. popolare etteolante 1879 Appartiene ad un circolo educativo che 365 - 471 -

scolastica. la fon *b allo scopo di favorire Pin-
cremonto delfiatruztone nelle classi
cperale ed agricole; possiede libri
per lettura ament e istruttiva.

Provincia di Messina.

Alcara li Fust 1 Biblioteca comunale. 1867 Fu fondata dal Comune cul appartiene, 1816 - - -

ed ð speciale per le mitolie t'olo-
- giche dd eccleslastiche.

BacionaPouediCotto 2+ .d. cânitidato. '

. , . . . . . . . . . . . . ... . . . . .. . . . .

Castroreale 8 + 14. goteartale. , , . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lipari 4 * fd. comunale. . . . . . . . . .

Id. 5 * Id. del Semindrlo vesco- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

vile

Mahdanici 6 Id. circolante Giuseppe 1887 Fondata per cura di una assoctazione 100 - - -

Garibaldi. pris ata di soci paganti, cui appar•
tiene.

Id. 7 * Id. comunale.

Messina 8 * Id. del Seminario. . . . .
. . . . .

Id. 9 Id. della B. Accademia 1816 Fu fondata fala n. accademia Pelori- 2000 - 800 -

Poloritana. tana cui appartiene, è di indole ge-
neraic,
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'

della .

b.blioteca fondazione e 10 scopo della Biblioteca

Messina !0 Biblioteca dol. Itoro 'lleasinese. 1871 Fu fondata per cura di una associa 70 - - 55
zione privota di soci pagar.ti (avvo-
cati e pra curatori), cui apoartiene.
E' di. indole speciale per gli studi

. elegalf.

Id. 11 Id. ' del gablnetto d1 Idt- '1879 'Fu' fo'ndata per cura di u99 associa 3058 2 - 12
tura. · zlona privata di so31 p-genti, cut

. .appartiona-E* dt inds la geno-ale,

Id. 12 Id. circolante « La Fa- 1864 E' annessa alla R. scuola normale ma 1377 - 698 -
rina ». se hire Dipende dal Ministero della

' Pitbblica Istruzioni éll 8 di indole
gonora o.

Id. 13 Id. del presidio militare. 1871 Fu fondata c11 libri della d!'scialla bi 3326 - 151 40
bliotecá'militare di Catanzaro e del
collogio miilam di Mdano. Dipendo
dal Mini-tero della Guerra ed è di
indole generale.

Id. 14 Id. delta R. 1]niversità. 1825 La bibiloteca ripete la sua prima ori- 2.3000 686 2300 866
Line da quella fondat9 in M ssina
dal P. Gesteti, rol loro col egio p i-
mario (anno 1548) Si accrebbe in

' s*¶uho pei•la incorporblo-e di altre
librerio rehglose e per lasciti e doni

, ,,
,dt privati. La biblioteca er di incolo

. generate, essa é ricca di importanti
manoscritti (palinsesti e mimati) ed
incunabili. Appart ene tilo Stato e

' dipende dal Ministelo do:la Pubb'ica
Istruzione.

Milazzo 15 * Id. comunale. -

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mirto 16 Id. comunale. 1867 Fai fondata del Comune, col libri degli î000 SOCO - -
ex Padri Cappuccini. E' di indo!e
generale.

Mistretta 17 Id. coníWaale. 1876 Appartiene al Comt ne che la fondò 1842 - - -
• coi 1.bri degli ex PP. Cappucemi e

Riformati. E' di indole generale.

Id. 18 * Id. popolarecircolanto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . . .

<lelloSociethoperata.

Motta d'AITermo 19 * .ld. popolare circolante. . . . . .
. . . . . . . .

Id. 20 d. comunale. 1809 Fu fondata da Don Giovanni Castelli
del principi di Torromuzza con suo

testaptento pubblien (anno 1808)
In seguito si accrebbe por le incor-
porazione di alcune librcrie clau-
strali. Appartiene al Comune ed a
di tndolo generale.

2751 31 251 -

Naso 21 * Id. comunale. . . . .
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DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole
COMUNI della della El o

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Patti 22 BibliotecadellaR.Scuoiatecnica. 1887 Fu fondata dal Comune, appartiene 280 - 22 -
alla R. scuola tecnica ed è speciale
per le materie d'insegnamento nella
scuola,

Id. 23 * Id. del Comizio agrarlo. . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

Id. 24 * Id. comunale. , , , . . . . . . . . . . . . , .

Id. 25 * Id. popolare circolante. . . , , . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . .

Id. 26 * Id. del Seminario. . . . . . . . . . . . .

Pettineo 27 * Id. comunale. . . . . . . , .

Id. 28* Id. popolarecircolante . . . . . , , .. . . . ,

comunale.

S. Marco d'Alunzio 29 Id. comunale, già degli 1867 Fu fondata dal Comune coi libri degli 1000 - - -
ex Cappuccini. Ex Padri Cappuccini. E' di indole

speciale per gli studi ecclesiastici.

S. P.or Niceto 30 Id. comunale. 1867 Fu fondata dal Comune coi libri degli 1716 - - -
ex Padri Carmelilani e di S. Fran-
cesco di Paola. E' speciale per le
materie ecclesiastiche.

S.Stefano Camastra 31 * Id. popolare circolante. , , . . . . . . . , , . , , , , ,

Taormina 32 Id. comunale. . . , , , , , . . . . . . . . . . . . , ,

Id. 83 Id. circolante. 1885 Appartiene ad una associazione privata 600 - - -
di soci paganti. E' di indole gene-
rale.

Tortorici 34 * Id. comunale.
. . . . . . . . . . , , , , , , , .

Provincia di Milano.

Abbiategrasso 1 Biblioteca scolasttea. 1884 Fu fondata dal corpo insegnante comu- 177 - 29 -
nale, cui appartiene, per iniziativa
del prof. Paolo Rodoln Cavallini. E'
di indcle speciale per gli studi pe-
dagogici ed è accessibile ai soli in-
segnanti.

Id. 2 Id. agraria circolante. 1884 Fu fondata a scopo di studi agrari del 350 - - -

Comizio agrario cut appartiene. E'
accessibile ai soci del Comizio stesso,
agli agricoltori e agli insegnanti co-
munali. E' di indole speciale per
opere agrarle.

Id. 3 Id. della Società operaia. 1875 E' una raccolta di volumi dati in dono 226 - - -

da privati.

Busto Arsizio 4 Id. della Scuola tecnica 1886 Fu fondata dal Comune cul appartiene, 185 - 95 -
comunale. a profltto degli studenti de!!a scuela

tecnica. E' di indole speciale por
studi scientinci.
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Busto Arsizio 5 thblioteca popolare scolastica. 1806 La fondð 11 Comune per Peducazione 1864 - - 25
e l'istruzione degli alunni delle scuole
elementari.E' di indole speciale per
opere scolastiche.

Carate Brianza 6 Id. circolante scolastica. 1884 La fondô il Comune, cui appartiene, 800 - 160 -

per iniziativa del maestro Mascherpa
Giuseppe e per concorso det privati.
È d'indole speciale per libri di let-
tura amena ed istruttiva.

Casalpusterlengo 7 Id. della Società operaia. 1862 Fu fondata dalla Società operata cui 600 - - -
appartiene, esclusivamente a profitto
dei soci. Ha soltanto libri di lettura
amena e istruttiva.

Cassano d'Adda 8 Id. popolare circolante. 1887 Fu costituita dal circolo opel aio S. Luigi ggg - - -
cui appartiene. E' di indt le generale.

Codogno 9 Id. comunale Ricca, 1869 Fu costituita coi libri lasciati in dono 6000 . . . . . .

dall'avv. Luigi Ricca. Ad essa fu in

seguito unita l'antica b bhoteca po-
polare; perclð proprietari no sono

11 Comune por la parte riguardante
il lascito R cea, la Societa operaia
per la parte che riguarda la b.blio-

teca popolare. E' di indole generale.

Concorezzo 10 Id. popolare e rcolante. 1878 Fu fondata dal Comune cui appartiene, 325 - 15 12
cot libri donati dai coniugi Villa
Pernice, e col concorso della biblio-
teca popolare di Milano e della Pro.

Vincia E' di indole generale.

Gallarate 11 Id. circolante. 1882 . Si costitui per initiativa del dott. Luigi 1000 - - -
Agnelli ed appartier,e ed una asso-
ciezione privata di soci paganti. E'
di tudole generale.

Id. 12 Id. comunale. 1866 Fu fondata dal Comune cui appartiene, 5000 - - -
cot libri donati da cittadini. E' di
indole generale.

Lod! 13 Id. comunale Laud nse. 1640 Fu fondata dai PP. Filippini nel 1640, 22000 83 700 68
ma venne aperta al pubblica solo
l'anno 1791. Furono ad essa devo
lnte tutte le op 're delle corporazioni
religiose soppresso nel 1798 e 1863
Appartiene al Comuns. E' di indole
generale.

Id. 14 Id. popolare c!rcolante. 1864 Fu fondata dall'Associazione generale 23' O - - ....

operain de mniuo soccorso di Lodi
e Chiosi. E' di indole speciale per
opere istruttive o di lettura amena.

lWelegnano 15 ld, popolare circolante, 1873 Appartiene alla Società operata che la 1730 - 230 - 5G
fondò ad iniziativa del maestro Pi-
sani Alfonso. E' di Indole speciale
per opere istruttive.
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e lo scopo della Biblioteca ·Ë T E i Ë
biblioteca fondazione > -a e g-

Milano 16 Biblioteca di Brera o Braidense 1770 Nel 1703 la Congregazione di Stato 179349 168 74072
ora Nationale. comprò la libreria Pertusati e ne

fece un dono all'arciduca Ferdinando.
Maria Teresa d' Austria, con un

rescritto dell'ottobre 1770, dichiarð
questa biblioteca di uso pubblico ;
prese 11 nome di Brafdense e fu
nel 1786 per la prima volta aperta
al pubblico. Ebbe in dono da Mar:a
Teresa la preziosa libreria di Al-
berto Haller, e molte altre opere da
Brambilla, Baschiera e Angelo Maria
Durini. Vennero ad essa aggregate
la libreria del Collegio milanese dei

giureconsulti, la libreria Scaccersi e

quella del Gabinetto Numismatico;
furono inoltre ad essa devolute tutte
le opere appartenenti alle corpora-
Iloni religiose soppresse. È mante-
nuta dallo Stato cui appartiene, ed
ha assegni anche dalla Provincia e

dal Comune. E' di indole generale,
ma fornisce magglor numero di

opere per gli studi storici e letterari.
Id. 1"/ Id. popo la re circolante 18(8 Fu fondata da una Società privata pro· 14000 - 900 135

della Società pro- motrice di biblioteche popolari cui
motrice. appartiene, coi libri ricevuti in dono

e compratt con danari raccolti per
sottoscrizione. Stimola continua-
mente l'iniziativa dei Consigli co-
munall, delle Direzioni delle scuole.
del consorzi agrari e contribuisce
anche con danari e donazioni di

libri all'incremento delle biblioteche

popolari della .provincia di Milano.
E' di Indole generale.

Id. 18 Id. del B. Istituto tecnico 1863 Fu fondata dallo Stato cui appartiene, 4699 - 644 25

superiore. a profitto degli insegnanti e studenti
del R. Istituto, al quale è annessa,

E' di indole speciale per gli studi
matematici e tecnici.

Id. 19 Archivio araldico Vallardi. ; . . . L'archivio Araldico Vallardi proviene 659 129 - 20
dall'antica raccolta della casa Bona-
cina. Tramandata la collezione di
padre in figlio, fu da tutti accre-
sciuta e nel 1715 fu aperta al pub.
blico. Nel 1808 passava nella pro-
prietà di Paolo Berro, essendosi
estinta tutta la famiglia Bonacina

e nel 1832 per legato a Telefosfo
Tenenti che tutto vendè con rego-
lare contratto nel 1864 al negoztante
Antonio Vallardi. Si accrebbe del-

la intera collezione Araldica della du-
cal casa Litta-Visconti-Varese e di
quelle cedute dal prof. Leone Tet-
toni al Vallardi mediante contratti
nel 1863 e 1875. E' di indole spe-
cInle per opere araldiche.

Id. 20 Biblioteca militare. 1860 Fu fondata dal Ministero della Guerra allo 7357 - -
scopo di facilitare la coltura dei mi-
litari. Nel 1861 si arricchidelleopere
del:a cessata biblioteca di Chambéry;
nel 186û ebbe parte delle opere
della disciolta biblioteca militare di

Cremona, e continuamente è accre-
sciuta da acquisti di libri fatti dallo
Stato. E' di indole speciale per opere
riguardanti studi militari.
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Milano 21 Biblioteca delPOspedale Mag- 1846 Ebbe origine nel 1846 per iniziativa 14000 - - 16000
glore. del Direttore Ruffini e per il legato

del dott. Carlo Dell'Acqua di circa
8000 volumi insteme a 50,000 lire.
S'accrebbe in seguito con cospicui
doni di distinti medici. Appartiene
all'Ospedale magglore,cui è annessa.
E'speciale per opere scientifiche.

Id. 22 Id. del R. Istituto tecnico , 1880
Cado Cattaneo.

Ebbe origine nel 1860, anno in cui fu
tramutata la R. scuola superiore
nelPattuale Istituto tecnico. Per la
legge 13 novembre 1859 passò que
sta raccolta dallo Stato alla Provin-

cia, che provvede al suo incremento
con un assegno annuale che da hre
500 è andato aumentando sino a

lire 1500. E' d'uso esclusivo det
professori e degli studenti. E' di in
dole generale.

6567 - - -

Id. 28 . Id. dellacR. Accademia di . . . . Questa biblioteca, annessa alla R. Acca- 6200 - - -
belle arti. demia di belle arti si venne fore

mando a poco a poco mediante
acquisti di libri e illustrazioni per
le scuole e mediante doni degli ar-
tisti, accademici e soci onorari del-
l'Accademia. Appartiene allo Stato
e dipende dal Ministero della Pub-
blica Istruzione. E' di indole essen-

zialmente speciale per la Storia del
l'arte e dell'archeologia.

Id. 24 Id. circolante G. hiciners 1818 Fu fondata da G. Meiners cut appar- 50000 - - -
e figli. tiene. E' di Indole generale.

Id. 25 Id. privata Weillschott- 1873 Fu fondata da I eone Weillschott al 12000 - 2000 -
Guastalla. quale si uni più tardi come com-

p oprietario Er.rico Guastalla, finch
dopo la morte del primo rimase di
assoluta proprietà del Guastalla. E'
di indolo generale.

Id. 26 Id. annessa al Museo ar- 1879 Fufondatadalcav.GianGiacomoPoldi- in complesso E720
tistico Poldi Pezzoh. Pezzoli. E' costituita in Ente morale

unitamente al Museo; è di indole
generale.

Id. 27 Id. dell'Osservatorio
di Brera.

1763 L' osservat. rio di Brera fondato dal
Gesulti e divenuto proprietà dello
Stato nel 1772, ebbe sin dal prin-
cipio una collezione di libri scien-
tifici. Questa collezione s'è sempre
aumentata per acquisti, e per doni
avuti da altri osservatori ed istituti
scientifici. E' di indole speciale per
opere di matematica, astronomia e

metereologia.

Id. 28 Id. del R. Conservatorio 1803 La fondazione di questa biblioteca data 7ß29 - - -

di musica, dal medesimo anno in cui fu fon- ,più n.
dato-11.Conservatorio, cui è annessa. 70000
Andð ampIlandosisper gli acquisti pezzi
fatti colla dotazione dell'Istituto, per sticcatt
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biblioteca fondazione e o og

Milano Biblioteca della Società degli ar-

Id. 30 Id. del Regio Archivio di
di Stato.

Id. 31 Id. Ambrosiana.

Id 32 Id. de la Società storica•
lombarda.

I doni di cittadini e maggiormente
per la dispos zione colla quale era
imposto a tutti gli impresart teatrali
ed editori l'obbligo di donare alla

biblioteca una copia di tutte le opere
che da loro tenissero rappresentate
e stampate in Milano. Appartiene
allo Stato e dipende dalla Direzione
Antichità e Belle Arti. E' di Indole
speciale per opere musicali.

. . . . Fu fondata al principio del secolo dalla
società d'incoraggiamentodellesciens
ze lettere ed arti. Questa societh si
fuse nel 18,6 con la Società Patriot-
tica, che alcuni anni dopo si unl
colla Società deg1t Artisti,costituendo
l'attuale Società degli Artisti e Pa-
triottica, che conta circa 800 soci
paganti. La biblioteca è di indole
generale.

15000 - 300 95

. . . . Appartiene allo Stato e dipende dal 3724 - 95 .---

Ministero degli Affari Interni. E' de-
stinata at soll impiegati pel servizio
d'archivio ed ð di Indole speciale
per opere storiche, legali e ammi-
nistrative.

1609 Fu fondata dal cardinale Borromeo
perchè fosse aperta liberamente a

tutti gli studiosi. E' costituita in
Ente aul;onomo, sotto la sorveglianza
della famiglia Borroœeo, il capo
della quale è conservatore perpe-
tuo a fure della biblioteca mede-
sima, essendo 11 reggimento ammi-
nistrativo d'essa allidato ad una,
Congregazione di 6 conservatori.
Degli altri 5 conservatori, due sono
eletti dal Capitolo del canonici or-
dinarl della metropolitana e tre dal:
clero della città. E' di indole gene-
role.

1875 Fu costituita dalla Società storica lom-
barda cui apparilene, Non ha nè
assegni, nè fondi per acquisto di

libri, e quelli che la vengono accre-
scendo prevengono da doni e da,
cambi con libri di altre Società. È di
indole speciale per gli studi storici
pertinenti alla regione lombarda e

servo per i soli soci della Società
storica lombarda.

146025 - -

2500 -- 1000

Id. 33 Id. del. R. Istituto Iom-·
bardo di solenze e

lettere.

Id. 34 Id. circolante del Conso-
lato operalo mila-
nese.

1811 Ebbe principio nel 1811, nel quale
anno si incominc1ð a mandare in
dono all'istituto da alcuni autori
una copia delle loro opere. S'è ar-
ricchita con l'acquisto di opere e

col cambio delle rispettive pubbli -
cazioni con altri istituti. E' di Indole
speciale per opere scientinche e

letterarle.

1874 : Fu costituita dal Consolato operaio mi-
lanese, cui appartiene. Ebbe dont
dall'editore Edoardo Sonzogno e dal
cav. Angelo Colombo e da altri
cittadini.E' di ladolo Benerale.

20000 - - -

1600 10 1000 -
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Nunero
degli t puscoli

DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, Pindole '

COMUNI · $ della de!Ia 6 E es

biblioteca fondazione e lo scopo della B.bliot.ca

Milano 31 Biblioteca della R Scuola nor- 1885 E' per uso della scuo'a normale, alla 353 - - -

male supertore ma- quale è annessa. Appartiene allo

schileGiovanniGhe- Stato ed è di indole generae.
rardini.

Id. 30 Id. privata Arese. . . . . .
E' di proprietà della famiglia Arese e 8000 - - -

non è accessibile al pubbllco. Compresi
i fascleoll

Id. 37 ** Id. del principe Trivulzi. . . . . . . . . . . . .

Id. 38 46 Id. del conte A. Cavagna . . . . . .

di S. Giuliano.

Id. 39 ** Id. delPAccademia Osico-
. . . .

medico-statistica.

Id. 40 46 Id Melzi. . . . . .

Id. 4. ** Id. D'Adda march Gioac- , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

chino.

Id. 42 * Id. Cagnola nob. Gio. Bat- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

tista.

Id 4L * Id. Sormani-Andreant.

I I. 44 * Id. Borromeo Arese.

I t. 45 * Id. Eelgioicso.

11. 4f jef Id. Arese conte Achille. . . . . .

Id. 47 of Id. popolare circolante.

Id. 46 ** Id. popolare circolante.

Monza 40 ld. pe lagrgica. 1884 Fu fondata dall'Associatione dei mae- 237õ - 39 16
stri del Circondario di Monza cui
appartiene. E' di indo'e speciale per
le opero pedagogiche.

Id 50 Id. Zucchi . . . . Appartiene al Comune che la fondò 30000 - - -

coi libri donati dal sac, Gaetano
Zuccht o da altri cittadini.

Id. Si Id. popolare circolante. 1871 Si costitui per cura di Napoleone Ma- 4700 - - ••-

riani; appartiene al Comune. E' di
Indole generale.

Vaprio d'Adda 52 Id. Crotta Oltrocchi. 1868 Fu fondata con 400 volumt lasciatt 600 - 200 100
per tes amento dal sac. Giovannt
Andreani, ed attualmente appartiene
all'Opera pia denominata ospedale
Crotta Oltrocchi. E' di indole gene-
rale ad uso esclustvo del clero
di Pozzo d'Adda, di Vaprio d'Adda
e dei comuni circonvicini.

Velate Milanese 53 Id. popolare scolastica 1880 Fu fondatalper cura di Federico Fra- 210 -.. -- -

circolante. caro, maestro elementare, a profltto
degli abitanti del Comune cui ap-
partiene. E' di Indole generale.

Id. fí4 Id. popolare circolante. 1883 Fu fondata dal maestro Luigi Ponati e 135 -- 18 -
dal Comune cui appartiene. E' di
indole generale.
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-MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il glórno 20 corrente in Lago, provincia di Cosenza, ò stato atti-

vato un ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario
limitato di giorno.

Roma, 20 gennaio 1892.

DlREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RET11ÑICK D'INTÈSTAZIOÑE (in pubNahng.
Si è dichiaratò che Ja rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡O,

cioè: N. 37044 d'iscriziono sul registri della Direzione generale
por lire 100 al nome di Deodato Rosalia di Pietro, nubde, domiciliata
in Villarosa (Caltanissetta), in così intestata per errore occorso nelle
indicazioál ate dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mèntrechè doveva invece intestarsi a Deodato Lucrezia-Ma-

ria-Giovanoina Rosalia detta Rosalia di Pietro, ecc. vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppost-
zioni a questa Direzione Generale, si ¡rocederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rrrrmaa n'mTESTA2IONE (16 pubblicazio>te).
Si é dlehiarato chela rendits seguente del Consolidato 5 O¡O, cioè.

n. 893438 d'Iserizione sui registri della Direzione generale per L. 1510,
al nome di Goggt Luigi Vmconzo e Caterina di Giovanni Nicolò, mi-
nori, sotto Pamministrazlone del detto loro padre, e figli nascituri di
Costa Rosa fu Luigi, moglie di esso Goggi Giovanni Nicolò, dem:cíliati
in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
irichiedenti all'Amministraztone del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestärsi a Goggi Giovanni-Luigi, Vincenzo e Ca e

fina..... ecc., veri propriotari della rendita stessa.

A terr int delPat t. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida eblunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese dalla
prima pŠbblicazlone di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa DIrezione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iserlzione nel modo richiesto.

Roma, Il 2Ô gennaio 1892.
li Direttore Generale

NOVELLL

RsTrrriaA »'INTESTAZIONE a pgg'ggggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cicò:

n. 626308 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 5025.
al nome di Pecoroni Rosa-Antonietta fu Francesco vedova di Tro'If

Paolo, domiciliata a Como, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub

iblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pecoroni Antonfella-Rosa
fu Francesco ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A ter:Alai dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo hyviso, ove non sièno state notÍficate ollpâ-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
i crizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 gennaio 1892.

Il Direttore Generûle
NOVELLI.

RETTIFaCA D'INTESTAZIONE (ga pubb¾eazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente dél Consolidato 5 0IO, cMb :

N. 3372 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 20,
al nome di Rindi Massimiliano fu Ansano, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rindi Massi-
miliano fu Ferdinando, vero proprieter¡o della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, triscorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, oVe non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generato, si procederà alla rettifica di
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 gennaio T892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I r i

RET1WICA D'alTäsTAzloNE (Ê* pHÖbli¢ŒOi0Md).
Si è dichlorato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0¡O,

cioë: N. 329602 d'iscrizione sul registri della Dirosione Gonerale (cor-
rispondente al N. i46662 della soppressa Direzione di Napoll), per
lire 100, al nome del presidente della Deputaztono provinciale di Po.
tenza, coll'usufrutto a Pace Felice fu Ûlutoppe e cessando il suo go-
dimento per morte, a chi di diritto, a'sensi dell'art. 28 della legge
27 gtugno 1850 sulle pensioni militari, domiciliato a Bernalda, fu c< si
in'estata per errore occorso nelle indicazion1 dato dal richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece in-
testaral al presidente della Deputazione provinciale di Potenza, col-
Pusuû•utto a DI Paco Felice fu Franceseo, e ceisando 11 suo god!-
mento per morte, a chi di diritto, a sensi dell'art. 28 della legge 27
giugno 1850 sulle pensioni militari, domiciliato a Bernalda, vero usu-
fruttuario della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chitnque possa avervi interesse che, trascoi•so un mese dalla prima
pubbhenzione di questo avviso, ove non sieno state notlGeate oppo-
siziopi a questa Direzione Generale, si procoderà alla rettifica di detta
iscrlAlone nel modo richiesto.

Roma, il 15 dicembre 1891.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

SMARRDENTO DI RICBVUTA (A W).
È stato denunalato lo smai•rimento della ridevuta n. 1527, rilasciata

il 24 settembre_ 1891 dalla succursale della Banýa Nazionale in Cuneo
al sig. G:ovanni Stefano Martini, pel deposito di numero 12 cartelle
do!!a complessiva rendita di L. 1050, pr'esen'aá .pel cambio de-
cennale.

Si difllda chtunque possa avervi Interesse che, decorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, e non Intervenendo
opposizioni, le nuove cartel:e provenienti dal cambio di quelle sud-
dette, saranno consegnate al signor Martini, senza bisogno della rice-
vuta, la quale rimarrà di verun effetto.

Roma, addl 17 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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BOLLETTINO METEORICO
TŒLL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINA31ICA

Roma, 21 gennaio 1862.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DBL NARE
M8581ma hiinima

8 ant. 8 ant.
mlle 24 om precalenti

Stamani: cielo sereno sul Veneto, nell'Emilia e sull'alto versante

tirrenico, coperto piovoso al Sud del continente; venti freschi ad
abbastanza forti settentrionall; barometro a 763 mill. al Nord, a 750
in Sardegna, a 758 a Siracusa, Cosenza, Lecce, Lesina.
Mare mosso o agitato lungo la costa adriatica, ionica e sicula.

Probabilità: venti settentrionali; freschi ad abbastanza forti al Sud,
deboli al Nord; cielo generalmente sereno sull'Italia superiore, vario
con qualeho pioggia al Sud; brinate e gelate; mare agitato lungo lo

coste meridionalL

PARTE NON UFFICIALE
Belluno . . . . sereno - 5 5 -- 7 5
Domodossola . . nebbioso - 4 6 - 1 0
Milano. . . . . coperto - 2 7 - 0 4
Verona. . . . . sereno - 6 2 - 2 0
Venezia . . . . sereno calmo 3 0 - 3 8
Torino . . . . coperto - 3 0 - 0 4

Alessandria . . . 1¡2 coperto -- 4 0 - 2 0
Parma . . . . sereno - 2 4 - 7 5

Modena . . . . sereno - 3 9 - 6 5

Genova . . . . sereno. calmo 8 0 3 2
Foril . . . . .

sereno - 2 2 - 2 4
Pesaro . . . . coperto rgitato 4 7 - 2 7
Porto Mauristo . , coperto legg. mosso 11 6 5 8
Firenze . . . . sereno - 3 0 - 1 4
Urbino . . . . 114 coperto - - 0 2 - 4 8
Ancona . . . . 314 coperto agitato 6 0 i 0
Livorno . . . . sereno calmo 7 7 - 0 3
Perugia . . . . 1¡4 coperto - 3 2 - 2 6
Camerino . . . coperto - - 0 3 - 4 O
Chieti . . . . ,

nevica - 4 4 - 8 0

Aquila . . . . .. coperto - 2 6 - 2 0
Roma . . . . . q. sereno - 10 0 1 5

Agnone . . . . coperto - 3 5 - 3 7
Foggia . -. . . coperto - 9 9 2 0
Barl . . . . . coperto mosso 1L 7 3 9
Napoli . . . . . coperto calmo 11 3 5 2
Potenza . . . . nebbioso - 7 0 - 1 1

Lecce . . . . . coperto - 12 8 5 5
Cosenza

. . . . piovoso - 11 0 5 2
Cagliari . . , . sereno calmo 13 6 6 7

Reggio Calabria . 3t4 coperto agitato 15 3 10 2
Palermo . . . . coperto agitato 15 9 6 8

Catania . . . , 114 coperto calmo 17 9 8 0
Caltanissetta . . . 1 2 coperto - 9 5 5 0
Siracusa . . . . 1,4 coperto mosso 14 ? 9 4

088tBVATIONI METEOROLOGICHE
£4446 861 R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 21 Dennaio 1892

11 barometro e ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,65.
Itarometro a messodh . . . . . - 769 6

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . - 52

Vento a mezzodi . . . . . .
Nord fresco.

Cielo a mezzodl. . . . . . . quasi sereno.
Massimo = 8 ,0.

Termometro eentigrade
.

Minimo - 10,5.
Ploggia in 24 ore: gocce.

Li 21 gennaio 1892.
In Europa pressione piuttosto irregolare specialmente elevata sulla

Scandinavia e Germania, bassa al Sudovest e nella Grecia, min ma al
Nordovest. Lapponia 771; Pomerania 768; Atene 756; Golfo Gua-

scogna 755; Ebridt 750.
In Italla nelle 24 ore: barométro sa11to da tre ad otto mill. dal

Nord al Sud, ploggio ed alcune nevicate al Centro; venti fort1 setten-
trionalf in molto stazion1 continentall, temperatura diminulta; gelate
e brInate sulPitalla superiore; mare a51tato specialmente luogo la

costa adriatica.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCOKTO 80HHABIO - Ofovedi 21 gennaio 1802.
Presidenza del presidente FARINI

La seduta ð aperta alle ore 2 30.

CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'uldma seduta, cho é
approvato.
Loggesi un elenco di petizioni e uno di omaggi.
Accordasi alcuni congedt.

Comunicazioni.
PRESIDENTE, informa 11 Senato del ricevimento della presidenza e

della Commissi.oce del Senato che si recarono a presentare gli ac-
gurl dell'assemblea allo LL. MM. il Re e la Regina per Foccasione di
capo d'anno.

La Comml•sione e l'ufficio di presidenza furono 11 primo di gen-
naio ricevuti dalle Maesth Loro con ogni segno di benevolenza e di
onore.

Sua Maestà 11 Ro, ringraziandoli dei vett ed auguril espresseg'i per
la sua reale p-rsona, per S. M la Regina e per la felleilà comp:uta
di tutta la reale famigPa, attestando al Senato dell'antmo suo alta
mente grato, pregò i comnlissari di ricambiare a ciascun senatore i
suoi reali seatimenti ed augurit.
Soggiunse: scorgere egli nel nuovo omaggto di ossequio e di d -

Voziono del Senato un'a'tra di quello manifestazioni alle quali, da un.

capo all'altro della penisola, la sua real persona 6 fatta segno ogni
qualvolta se ne oil'ra occasione : complacersens egg altamente pert%
addimostrano nel popolo italiano la vivezza d'eno etesso ecoine e
d'un sol volere, che sono la pù salda guarentigtadell'avyer.lre:tor-
nargli 11 nostro atto fra tutti grato, come quello che git conferma la
sicura cooperazione di q':est'a'ta assemblea ad ogni toía che giovia
promuovere e conse¿uhe la contenttzza degli it:aliari e la prosperi'à
della pat•ia, di che ha fatto la missione delli sur, y¡gg.
E rallegrandosi per l'opera del Sen20 nell'attuale sessione, di-

chiarò ripromettersi, anzi essere ce:no ch4 con altrettanta alacrità e
sap'enza, esso volgerà in vantaggio dell'ordinamento e del rinvigori-
mento dello Stato la quiete deb'anno presente che, mercè la paco,
sarà propizio agli studi riposati ed al normale e fecondo svolgimento
della vita nazionale (Vive approvazioni).

Commemorazioni.
PRESIDENTE commemora i senatori morti durante il periodo delle

uhtme vacanze, Cesare Bardesono di Rigras, Alessandro Cavagnari,
Paolo Volpi-Manni e Domenico Durazza.

Dico della rapida intelligema del primo, della sua straordinaria e-

perosità, del cospicui servigi da lui resi alla nazione ed al Go.
verno.

Elogia 11 senatore Cavagnari per avere, dat pilt umill gradi della
magistratura saputo elevarsi agli altissimi, per la sua integrità, per
la sua modestia pari ai suoi meritl.
Altra dolorosi perdita per 11 Senato e per la magistratura fu quella

del senatore Volpi-lifanni. 11 presidente rgramenta gli incarichi gelos
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da lui avuti e.I adem¡iluti alPepoca della
,

caduta del Governo printi-
ilcio e parla del valor sio;cite Áo e'ayaronó al gradq di consiglicre
di cassazione alla depáziono.e'd nisoggio sonatorÍo.
Per ultimo IVprestlente commemola 11 professore Domenico Tu-

razu, dicendo della sua lunga e preclara carrióra didattica, della sua

profonda co'npelenza nelle scienze speculative, delin fenomenale luci-

dezza del'a sua mento, chiamandolo il nestore degli idraulici italiani
e dich:arando essere egli stato (nore d'Italia. (Vive approvazio i ge-

nerali).
Dl RUÒINP, presidente del Consiglio, ministro degli alTari osteri, e

intens del Ministero di agricoltura, injust ia e commercio, si associa
alle nobill dommemorazioni fatte dal presidento.
BACCELLI parla per cnore del compianto Volp -Manni, associan-

dosi alle belle e commoventi parole del presidente.
Comunicazioni

e presentazione di un progetto di legge.
DI RUDINP, presidento del Consiglio e ministio degli alfari esterf,

comunicain! Senato che Sua Maestà il Re lia accettate lo dimissioni

del senatore Ferraris dalla carica di ministro at gratia e giustiz:a, ed
ha in veci sua nominato a tale earlea il deputato Bruno Cliim rri,
ministro di agricoltura e commercio.

L'inteÑm del portafoglio di agricoltura e commercio fa assunto

dall'oratore.
Presenta poi un progetto di 1.gge per l'approvazione di trattati di

comme."cio colla G rmania e coll'Au;tria-Ungherla.
Ne ch'ele l'urçonz=, dovendo i trattati andare in vigore il primo

del prossimo febbraio.
PRESIDENTE dà atto al presidente del Consiglio delle fatte con u-

nicazioni e dclia fresentazione del progetto di legge, pol quale l'ur-
genta è accordata.

Per il Duca di Clarence.

CANONICO crede di farsi interprete dell'intero Senato prrgando
Pillustrissimo Presidente di far perventre al Governo di S. M. Bri-

tannica i sentimenti del profondo rammarico del Senato per la morte
del Duca di Claren e, sia per le pietosa condizioni in cui essa e as-

Venuta, sia per il sentimento <he l'Italia nutre per una nazione che
le fu sempre cost sinceramente amica. (llene).
PitESIDENTS pone ai voti la proposta det senatore Canonico, che

è approvata.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE annunzia la seguente interpellanza del senatore Zini
al ministro delPinterno:
< Sopra alcuni punti della relazione sui servizi amministrativi, che

fu presentata al Seriato ».

Riconvocazione del Senato.
PilESIDENTE annunzia che il Senato si riadu: orà in seduta pub.

blica il giorno 25 corronte.
Raccomanda al relatori che ancora non hanno terminati i loro studi

di conchiuderli quanto possono più presto, allinchò 11 prossimo pe-
riodo del lavori del Senato continui senza interruzione.
La suduta è levata a ore 3 e 15.

.

CA,MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Giovedi 21 gennato 1802.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comîncia alle 2,15.
QUARTIERI, segretario, legge îl processo verbale della seduta

di ieri, che à approvato.
COLOCCI giura.

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge,
approvati per alzata e sedula.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Adami - Adamoll W Agnini - Amadel - Ambrosoli- Antonelli

Anzani - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi - Arrivabene.- Artom di

Sant'Agnese. , ,

Barzilai - Basini - Beltrami - Beneventani - Berti Dòmen'co
- Bertolini - Bertollo - Bettòlo - Bilila Paolo - Bocchialini -

Bonacc1 - Eonacossa - Borgatta - Borromeo - Botio - Branca
- Brin - Broccoli - Brunicardi - Bufardeci - Buttini.
Cadolini - Cagnola - Caldesi - Calvi - Cambray-Digny -

C;ppelii - Carcano - Carenzi - Carmine - Cavalletto - Cava fini
-- Cavallotti - Cefa'y - Chiata - Chlapusso - Chiara -- Ch a-
rad a - Chigi - Chimirri - Chinagtla - Cibrario - Colajanni -
Colocci - Colombo- Colonna-Selarra - Costa Alessandro - Cre-
monesi - Cucchi. Francesco - Curloni.
Dsl Verme - Damtant - Danoa - Daniell - D'Ayala-Valva -

De Bernardis - De ßlasio Vincenzo - Del Balzo - Delja Rocca
- Delvecchio - De MarIa - De Martino - De Puppi - Do Risets

Giuseppe - Da Zerbi - Di Blasio Sciplono - DI Campareale -
Di Collobtano - Dillgenti - DI Marzo - DI Rudini - Di San Glu-

seppe - Di Sant'Onofrio.
El:ena,
Fabrizi - Facheris - Fagiuoli - Fani - Ferracclù - Ferrari

Luig! - Ferrarls Maggiorino- Figlia- Fill-Astolfone - Finocchiaro-
Aprile - Flaùti - Fornari -Franceschini- Franzi-Frascara -
Fratd - Frola.

Gallavresi - Galli Roberto - Gallo Nicolò - Gamba - Garelli -
Genala - Giampletro - Glanolio - Gianturco - Gklitti - Gior•

dano Apostoli - Giorgt - Grimaldi - Grippo - Guelpa - Gu-
glielot.
Indelli.
Lanzara - Lazzaro - Levi - Lovito - Lucca - Lucifere
- Luzi - Luzzatti Luigi.
Maff i - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato- Blartini Ferdi-

nando - Martini Gio. Battista - Mateli - Maurig! - Maury -
Mazzoni - Mel - Menotti - Mestica - Micell- Mocenni - Node-
stino - Montagna - Monticelli - Mordini - Morin

Narducci - Nicotera - Nocito.
Odescalchi - Omodci.
Paita - Pantano - Perpaglia - Pascolato - Passerini - Pa-

trizi - Pellegrini - Pelloux - Perrone - Petroni Gian Domonico -

Picard! - Piccolo-Dupant - Pignatelli Alfonso - Pinchia - Plebano

- Ponti - Puccint - Pugliese - Pullè.
Quartierl - Quintleri,
Rava - Ricci - Rizzo - Rolandt - Romanin-Jacur - Ron

calli - Rosp'glios! - Rubini.
Sacchetti - Salandra - Sampleri - S mi Giacomo - Santini -

Saporito - Sella - Serra - Simonelli - Solimbergo - Solinas

Apostolt - Sonnino - Stanga - Stelluti-Scala - Strani - Suardi

Gianforte - Summonte.
Tabacch! - Tacconi - Tittoni - Toa!di - Toma9si - To

relli - Torraca - Torrig'ant - Tortarola - Treves - Tripepi -
Turbiglio Giorgio.
Vacchell - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vetroni - Vollaro

Saverlo.

Zainy - Zanolini - Zappi - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Baditd - Baratleri - Bastogi - Berio - Bianchi.

Calpini - Calvaneso - Capoluro - Carnazza-Amari - Castelli
- Cavaliert- Corvetto.
D'Adda -- De R1seis Luigt
Ercole.
Fede - Ferri - Fortunato - Franchetti.

Ginor! - Guglielmi.
Luzzati Ippolito.
Maluta - Mariotti Ruggero - Marzin - Maurogordato - Merzario
- Mirabelli.
PandolO - Patamia - Penserini - Poggi - Polvere.
Rocco.
Testasecca.
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Vendramini - Villa - Vollaro-De Lieto - Roberto.

Zuccaro-Floresta.

Sono ammalati:

Billi Pasquale.
Capilupi -- Cavalli -- Cipelli - C1ttadella- Clementini - Com-

pans - Coppino.
De Nortas - Di San Donato - Donati.

Ferrarl-Corbelli.
Gagliardo - Galimbert! - Gentill - G'ovanelli - Grassi Paolo

- Grossi.
Imbriani-Poorio.
Jannuzzi.
Lorenzini - Luclani - Lugli.
Ma01 - Marselli - Martelli - Massabð - Mezzacapo - Mine!!!

- Molmenti.
Panattont - Papadopoli - Piccaroli - Pomp11j.
Rampoldl - Romano - Rossi Rodolfo.

Sani Severino - Setsmit-Doda - Severi - Slaccl.

Tenani - Trompeo,
È in missions :

,
GandolO.
PRESIDENTE. Si laiceranno aperte le urne.

Interrogazioni.
BRANCA, ministro dal lavori pubblici, risponde ad una ieterroga-

z'ono delPonorevole di Sant'Onotrio « sui mo 11 col quali Intende ese-

gulre Fordine del giorno approvato nella tornata del 22 dicembre

ultimo, por migliorare 11 servizio postale maritt mo fra la Sicilia e to

isole Eolie danneggiate dalla recento legge di proroga delle Conven-

zloni marittime. »

IIa cercato di mettere d'accordo la Società di Navigazione Geno-
rale con la Societh Siciliana a questo proposito; ma non vi tiusci.

Propose un sussidio alla Societh S ciliana, ma questa affacciò pretese

non accettabili. Non ha potuto quindi, con suo rincrescimento, trovar

mezzo di provvedere, non essendovi stata possibthth di un equo

componimento.
DI SANT'ONOFRIO ringrazia il min'stro del'e premu e da lui fat'e,

ma non puð dirsi soddisfatto por la diminuzione di comunicazioni che

ne risulta alle Isole Eolto.

In questa occasione prega vivamen'e il pres'donto di affrettare la

d scussione dello Convenzioni marittime.

Intanto osserva che 11 servizio tra M lazzo e le Isole Eolie ð più

postale che commerciale; quindt un sussidio di due o tre mila lire

sarebbe giustificato. Confida che 11 ministro t-overà modo di provve-

dere efBeacemente.
PRESIDENTE assicura Ponorevole Di Sant'Onofrio che rinnoverà lo

SOllecitazioni che ha g å fatte alla Commissione perchè si affretti a

riferire sul disegno di legge relativo alle convenzioni di navigazione.
BRANCA, ministro del lavor1 pubblici, dichiara che tra breve egli

sarà in grado di rispondere ai quesiti fattigli dalla Commissione an-

zidetta.

Svolgimento di una proposta di legge del deputato Giantarco.

PRESIDENTE dh lettura dal disegno di legge.
GIANTURCO ringrazia anzitutto gli enorevoli Mail e Facheris di

aver rinunziato a presentaro.un disegno di legge che avevano predi-
sposto sullo stesso argomento della indagine sulla paternità.
La contemporanettà di questa iniziattva dimostra, secondo l'ora-

tore, che 11 problema riguardato nella sua proposta di legge è ormal

maturo per la solutiono; come dimostrano del resto le deliberazioni

dell'ultimo congresso g uridico tenuto a Firenze

Dimostra come il divicto di tale Indagine, frutto di una naturale

reazione contro le aberrationi della vecchia scuola, s'a contrario alle
tradizioni giuridiche itallane, alla umanità ed alla giustizia.

Egli non ammette por altro che la indagine sulla paternità debba
essere consentita illimilatamento, ed espono le condizioni allo quali
la relativa azioce verrebbo assoggettata secondo la sua proposta.
Essa non verrebbe ammessa se non nei casi di ratto o stupro, di

se.luzione sotto promessa di mata lmo..io e di \possesso di lstato ;

sempre perð con determinäto garanzie di termini e di prove.

Då indi ragione del¡e disposizioni accessorie, relative al diritto, agli
elementi ed all'azione di danno nei casi di seduzione; augurandosi
che la Camera accogl:erk le suo proposto dirette ad Integrare l'ordino
morale. (Vive approvazioni).
INDELLI parla contro la proposta perchã la crede troppo timida

per la soluzione d'un problema morale o soelale di tanta gravità.
Dimustra come molte altre dispestzioni del nostro Codice civile in

materia di Eg'lazione richiedano urgentemente una.mod fl azione; a-
Vendo dato luogo a conseguenze veramente scandaloso.
Riconosce che la moderna legislazione italiana tutta ha fatto per i

coningl, nulla per la prole; egli è per questo che l'oratore accetta

tiepidamente l'idea del divorzio; termina dicendo che l'interes.c che

la Camera deve sempre sostenere 6 quello della prole.
PACilERIS parla per fatto personale, sp'ega le ragioal per le quali

non ha. sotto,scritto 11 disegn) di legge dell'onorevole Gianturco e si

dichiara in massima favorevole.

CIllMIRRI, ministro di grazia e giustizia, dichiara ch3 per cortese

consuetudine accetta la prosa in considerazione della proposta di legge
deh'onorevolo Gianturco, perð si riserva plena liberth di apprena-

mento nella discussione; perché di certe gravl riformo sociali cretle

che il Governo si debba sempra interessare.

PRESIDE'iTE pone al voti la presa in considoracione della propo-
sta di leggo dell'onorevole Gianturco.
(E' approvata).

Stolgimento di un'altra propasta di legge.
ROSPIGLIOSI svolge una proposta di legge per l'aggregazione del

comune di Sambuca Pastolese al 2• mandamento di Pistoia.

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, non si oppono nila presa
in considerazione di questa proposta di logge.
PRESIDENTE la mette al voti.

(E' spp-ovate).
Approvazione di un disegno di legge relativo alla vendita di

boschi.
PRESIDENTE dico che l'ordine del g'orr.o ora teaa la discussione

del disegno di legge per la ventita at comuni di Cornuda, Cessito

e Chlarano det boschi di Fard, Olmd e San lifarco nella p ovincia di

Treviso.

QUARTIERI, sogretario, da 'ettura del dlEo¿no di legge,
CillMIRRI, ministro g sarlasig I;f, a:cetta che la discussione si apra

sul disegno di legge della Gommisslanc.

(11 disegno di le¿ga ð approin'o senza dí:cussio ic).
Discussione del disegna di legge sui prebi viri.

PRESIDENTE domanda al guardasigilli se accetti che la discuss'one
del disegno di legge sui probi-viri si fa:cla sul disegno della Com.

missione.

CIlli!IARI, ministro di grazia e giustizia, acconserte.
' QUARTIERI, ecgretarlo, dà lettura del disegno di logge.
PUGLIESE riconosce che l'attuale disegno di Irgge è il primo che

si propone alla Camera di Indole schiettamente sociale, però non lo

può approvare perchè troppa vi è l'intLazione dei modelli stranie:i

e troppo timide sono le novità, che si propongono.
11 primo difetto del disegno di legge è la soverchia ingerenza, che

esso concede al Governo. Ingerenza soverchit perchò i tribunali del

probi-viri possono essare istituiti e soppressi per de reto reale, o
peretà soprattuto il p-esidento del Colegio arbitrale è nominato dal
Governo.

Approva 11 concetto che 11 presidente non debba appartenere alle

due clissi sociali, che possono trovarsi in con0itto, approva che que-

sto presidente non sia il sindaco cd il pretore, però non approva che

sia nominato dal Gaverna; 11 presidento davrebbe sempre essere

un'omanaz·ono dell'e'omento elett17o per non destare sospetti a niuno.
Crede poi insuffleienti le attribuzioni di queno tr.bunalo arbitrale,

che si va ad instituiro.

Esso dovrebbo avere delle grandi facolth per potere prevenire i
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grandi connitti sociali, ciò nóa può fa e un tr.bunale arbitrale com-

p sto di soli quattro membst.

Come collegio giudicante il collegio dei probi-viri è anche esauto-

rato. ß poss:bile che la saa competenza sia limitata a solo cento lire ?

Se si ha fiducia in questi magi strati, che si vuole istitu re, è quasi
ridicolo limitarne tanto le att ibuzioni.
In Francia, nel Belgio, in Austria, nella Svizzera è maggiore la

competenza del tribunali di probi-viri e sarebbo strano f tre diversa-

monte in Italia.

Viene poi alla seconda parte del suo discorso e trova stranissimo
che sissi limitato l'istituto del probi-viri al campo injustriale senza

estenderlo a quello agricolo.

Comprende che in origine, nel paesi stranieri, siasi fatta questa
restrizione, ma non valeva la pen i di giungero"gli ultimi se non si

deve perfezionare quella che gli altri hanno fatto.

Da noi inoltre la classe agricola ð molto più numerosa di quella
industriale ed è deplorevole che nel nostro Parlamento si tratti sem··

pre degli interessi degli operai urbani, e mai di quelli degli operai
agricoli.
La questione sociale ha le sue radici anche nelle plebi agrarle, e

questo radici sono meno apparenti, ma più profonde, ed 11 Governo

ha diverse volte preso impegno di estendere i benefici del prol>iviri
anche all'agricoltura, ma pare che non voglia tener conto di queste
promesse.
Cita diversi brani di discorsi ministeriali in cui si accenna a queste

promesse e, fondandosi st pra di essi, dimostra che ormai la questione
è più cho matura.

Spara che la discussione parlamentare potrà rondere più completo
il d segno di legge, ad ogni modo, se ciò disgraziatamente non avve-

nisse, approverà sempre la legge per quel poco di bene, che essa

coatione.

QUINTIERI fa la storia dell'attuale disegno di legge e dice che esso
ò una prova del buon volere che Camera e Governo mettono nel tu-

telare la classe lavoratrice e dà ancha lode all'on. Maffi per la insi-

stenza che avuto nel promuoverlo.
Loda anche la Commissioao tutta por non avere respisto il bene

per il desiderio del meglio.
Si dich'ara in generale fautore del disegno di legge e dice che con

qualche restrizione avrebbe accettato anche la proposta di lo¿ge de!-

I'on. Maffi, quantunque il disegno di legge dell'on. Chimirri sia senza
dubbio preferibile
Contata talune osservazioni osposte dall'on. Maffl nella saa relazione

in ordine al rapporto fra le funzioni dei proposti co'legi di pro(>i-ciri
e l'attuale ordinamento della mtgistratura,
Non crede che con questo disegno di legge si inizl un ritorno alle

distinzioni medioevali di caste e di corporazioni che non sono più dei
no tri tempi: il magistrato speciale non presuppose, nel caso speciale,
un diritto speciale ma sebbene una p'ù precisa ed equa interpreta-
zione dei diritto comuro.

La p esente proposta trova quin li la sua vera giustificazione nel

fallo, dimostratoci dall'esperienza, che, meglio dei giuJici ordinari,
sono atti a deci lere le controversie fra capit.de e lavoro coloro, che
vivono la vita industriale.

. L'organizzazione delle classi lavoratrici, che si tenta con questo di-
segno di legge, sarà la labbiamente fonte di utili risultati, spoeial-
mente considerando la indole buona e laboriosa dei nostri operai.
Sa alcuno havvi, che creda inconciliab la l'interesse degliloperal

con que lo dei capitalisti, questi deve logicamente d re il suo voto

contrario al d segno di legge.
Ma questa proposta noa ò che b conseguenza e la manifestazione

di un accordo già stabilito fra l'una e faltra classe, ed ha 10 scopo
non di co:nporre una discordia, che non esiste nel nostro paese, ma
di conci!!aro e d.cidere le piccole d vergente sulle questioni parti-
colari.

L'autorità dei collegi di Wohi-o vi sarebbe assurda, qualora real-

mente la vita imlastriale italtma fosse travagliata e viziata da una

profonda ed essenziale collisione d'interessi fra le classi, che assieme
concorrono nella produzione.
Non esamine à da vicino le singole dispositioni della legge, le quali

tuttavia potrebbero dar luogo ad una lunga discussione: ritiene che

l'esperienza dimostrerà ampiamente quali siano le
.
correzioni da ar-

portare al sistema, che ora vfone inaugurato.
La magistratura operaia, talvolta assieme colle corporaz:oni d'arti

e mestieri nelle vicende della rivoluzione, risorse con carattere mu-

tato nelle mutate condizioni sociali: rammonta a questo proposito le
vicende del collegio dei probi viri in Francia.
Rileva la virtù edicatrice di questa legge che ravvicina i cap ta-

listi e i lavoratori, e la ritfene, in questo senso, una legge conserva-
trice.
Loda i concetti informatorl del disegno di legge dell'onorevole

Chimirri, e si compiace che siasi tratto p3rtito degli insegnamenti
deh'esperienza.
Conflda che la Camera darà il suo voto tayorevole al presente di-

segno di legge. (Bene !).
TITTONI, fa piena ed interaalesione al progetto,senzaavereperò

per esso soverchi entusiasmi.

All'onorevole Pugliese osserva che ò ben giusto che presso not si
faceta tesoro della esperienza degli altri S ati, e che si seguano
le orme di quelle Naziom, che ci precedono ne'la via del progr esso
economico.

Osserva però che questi collegi di probiviri, mentre in .passato
resero all'estero segnalati servigi, sono attualmente alquanto decaduti
nella coscienza pubblica.
Ricorda come il sindacato delle società operaie Vioco'ð non di

rado la l bertà di azione di tali collegi, e come la stes-a democrazia
socialista dichiara di non aver fiducia in tali istituzioni.
Rammenta che la demo:razia non accettò senza molte riserve le

stesse conclusioni del congresso di Berlino.

Tuttavia la parte liberale ha 11 dovere di procedere risolutamente
nell'applicazione del suo programma.

Oscerva clic male questi collegi possono spiegare l'azione loro nel
caso deg'i scioperi, dinostrandoci P espertoma straniera che in

questa materia l'opera concilbtrice dei probiciri riesce quasi sempic
vana. * •

Consente inve:e con l'onorevolo Pagl rstnel deplorare che l'ist
tuto arbitrale non sia esteso anche alle <0ntroversie, che riguardano
gli operai della campagna, molto più numerosi che gli operai dcIle
manifatture.

Si augura clie il Governo provvederà a ciò sollecitamente, in os-

servanza dell'ordine del giorno proposto dalla Commissione.
Confuta lo diverse obbiezioni esposte nella relazione ministeriale in

ordine a tale estonsione l'ell'istitulo arbitrale.

Rileva le tante occasioni di controversie, che possono aversi nei
rapporti fra proprieta i e lavoratori della terra: accenna ai deplore-
Voli conflitti verficatisi nella provincia di Roma, per l'applicazione di
una recente l gge e rich alla sa di essi l'attenzione del Governo.
Deri il voto Lvorevole alla legge. (Approvazio li).
FERRARIS LUIGI, deplora anzitutto che questa p oposta, la cui

prima origioc rimonta a11878, venga ora soltanto in discussione.OS-
serva poi che, mentre seguendo nai altri Stall nella evoluzione eco-

nomica, dobbiamo necos=aria nente esser preceduti da essi, era però
doveroso tener conto del risultatt dell'esperienza.
R leva come il progetto dell'onorevolo Cliimirr

,
che pure a fama

di conservatore, fosse certamente più completo di quello della Com-
m'ssione, come senza dabbio era anelle più completo 11 progetto del-
l'onorevole Berti riprodotto dall'onorevole ¡\Iaffi.

Trova cosa quasi derisoria limitare la competenza alle cento lire :

non approva che sia ststo abbandonato il concetto di conferire ai

collegi arbitrati una certa facoltà disciplinare.
Si associa inveco pienamente all'ordine del giorno della Commis-

sione por estendere i trii>unali arbitrali alla campagne, dove i dibat-

t ti tra capitale e lavoro si accentuano sempre maggiormente, e dove



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITAL1A 287

i contratti agrari sono 11 più delle Vo!te abbandonatt all'assoluto ar-
bitrio del proprietario.
Vorrebbe in proposito anche un'opportuna modilleartone del co-

dice civile.
Osserva come alcuni principi da introdursi nel rapporti agricoli,

mentre da not palono quasi rivo!uzionari, sono da tempo attuat! In
altri paesi,

• Vi è tutta una vla da percorrere In materia di riforme sociali, e
dobbiamo percorrerla risolutamente, se vog1!amo che lo Stato adem.
pia a quella, che 6 oggl la sua funzione.
Voterà questo disegno di legge, sperando cho la Camera si con-

Vincerà della convenienza di completare 11 progetto, approvando g11
emendamenti dell'onorevole Facheris, che riproducono I ph'1 larghi
concetd della proposta Maill.
Conclude osservando che della questione sociale bisogna o con oc-

cuparsi affatto, o occuparsi senza reticenze ed esitazioni. (Approva.
zioni).
PRESIDENTE, dichiara che 11 seguito di questa discussiono è ri-

mandato a domani.

Comunfeasi li flaullamento delle colazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTB, comunica il risultamento della votazione a scrutinto
segreto sui seguent1 disegni di legge:
« Tumulazione della salma di Ubaldino Peruzzi nel Tempio di S.

Croco in Firenze.
Presenti e votanti . . . . . . . 221
Noggioranza . . . . . . . . .

111

Voti favorevoli . . . . . 162
Voti contrari . . . . . 59

(La Camera approva)
« Passaggio della parte amministrativa del tiro a segno nazionale

alla dipendenza del Ministero della guerra ».
Presenti o votanti . . . . . . . 221
Maggioranza . . . . . . . . . 111

Votl favorevoli . . . . . 183
Voti contrari . .

•
. .

*

38
(La Camora approva).
« Dichiarazioni di pubblica utilità dello opere di prosclugamento

della ripa sinistra del ilume Ticino, con facoltà al comune di Sesto
Calende d'imporre un contributo alle proprietà fronteggianti ».

Presenti e votanti . . . . . . . 221
Maggioranza . . . . . . . . . 111

Voll favorevoli . . . . . 187
Voti contrari . . . . .

33
(La Camera approva).

Osservazioni sull'ordine del giorno.
COLOMBO, ministro delle finanze, su domanda dell'onorevole AGNINI

propone che venerdl abb a luogo lo svolgimento della mozione pre-
sentata dallo stesso deputato relativamente al dazio d'entrata sui
grani.
(Cosi rimano stabilito).

Comunicasi una domanda d' interpellanza.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d' interpellanza :

« I sottoscritti desiderano rivolgore al mia stero dell'internò la se-
guente inte pallanza.

1° Per quale motivo il Governo, trovandost debitore degli ospe-
dali di Genova, o condannato al pagamento da due sentenze della
Corte di cassazione di Torino, Pultima delle quali data at 20 d:cembre
1883, ha Insciato per tanto tempo insodisfatto 11 suo debito.

2 Piaccia al Governo dichiarare se la somma necessari i ad Isde-
bitarlo, cioè lire cinquecentonovantottomilacinquantasei (L. 518,036,11)
trovisi oggi a sua disposizione libera ed immedia'a.

3 In ogni caso quale sia il modo con cui il Governo intende
provvedere, o dentro quale termine di tempo eseguire il pagamento.

« Tortardlo, Eertoll> ».

LUZZATTI, ministro del ¾sero. Il Governo dichiare à domani se e
quanda rispo.derà a t do do canda di interpe"anza.
La selu.a term aa a!!c oe 6,1).

Reale Accademia delle Scienze di Torino
CLASSE DI SCIENZE FISICIlE, MtTEilATICIIE E NATURALI

Adunanza del 17 gennaio 1892.
Prestede il prof. IRCHELs LESSONA pregidgnf0 dglfAccad¢miŒ.
Il socio Camerano prosenta in dono all'Accademia, a nome dell'au-

tore dottor Daniele Rosa, un opuscolo intitolato: Die exotiselten Ter-
ricolen daa k.k. naturhistrischen Hofmuseums, estratto dagli Annali!
del 31useo stesso.

Il socio segretario Basso presenta pure in dono due lavori del

prof. Stanislao Vecchi che trattano della Teoria geometrica delle

prospettive sopra super/lcie curve e poi, per incarico del socio Gi.

belli, presenta ancora una Monografla del Gibelli In collaborazione

con F. Ferrero, estratta dal giornale AfalpigAfa ed intitolata: Ricer-
che di anatomia e morfologia intorno allo sviluppo dell'ovolo e del

some della Trapa Natans L.
Il socio Cossa, ancho a name del condeputato socio Naccari, legge

una sua Relazione sulla Memoria del dottore Clemente Montemartini
latitolata: « Sull'azione dell'acido nitrico sullo zinco >.

Giusta le conclusioni favorevoli di talo Relazione, la quale sarà in-
80Fila negli Alli, il ÌaTOro in discorso viene prima ammesso alla let,.

tura e poscia se no approva la pubblicazione nel volumi delle Me-

morio.

Vengono in seguito lettI e,i accold per la inserzione negli Atti i
tre lavori seguend :

lo e Sagli schisti silicel a radiolarie di Cesana presso 11 Mongi-
nevra >; Nota del dott. C. I. Parona professore di geologia nell'Uni-
versilà di Torino, presentata dal socio Spezia.

2 « Sulle ghiando'e tubulari del tubo gastroenterleo e sui rap-

porti del loro epitello coll'epitello di rivestimento della mucosa >;
Nota terza del socio Bizzozero, presentata dallo stesso autore.

go « Sopra le linee un:formemente illuminate di una superficie
qualunque >; Nota del dott. Mario Pieri, presentata dal socio Bruno.

In0ne 11 socio Naccarl presenta per la censueta pubblicazione la

Osservazioni meteorolog che fatte neTanno 1891 all'Osservatorio della

R. Università di Torino e calcolate dal dott. G B. Rizzo assistente
all'Osservatorto.

TELEGIO.AMMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 19 - L'ufficio di presidenza della Camera tenne un'adu-

nanza nella quale sI trovò concorde nel considerare che il regola-
mento intorno non può essere applicato a Constans per I lacidente

odierno, perchè egli non & deputato.
Dectse inoltre non essere il caso d'informare il Procuratore Gene-

rale della Repubblica, nè di prendero alcuna iniziativa nell'afTare.
Il presidente della Camera, Floquet, conferi poi lungamente col pre-

sidente dcl Consiglo, Freycinet, e poscia separatamonte con alcuni

altri ministri.

BERLINO, 19. - La Norddeutsche All0emeine Zeitung dice che,
secondo informazioni dei circoli turcht, sono privo di ogni fondamento
le voci corse intorno ad un complotto contro 11 Sultano ed all'arre-

sto di trecento persone.

PAR GI, 20 - In seguito all'incidente avvenuto leri alla Camera

dal Deputati, avrà oggi luogo un duello fra Delpech o Castelin.

LISBONA, TO - Camera det deputati. - Il ministro delle finanze
dichiara che i sacriflLi impOeti dai portatori di obliigazioni porte-
ghesi saranno soltanto l'introduzione di economie nel bilancio.
NEW-YORK, 21. - La Camera delibercro, 11 10 febbraio, sulla

questione della coniazione dell'argento; si crede che essa si pronun-
zterà in favore dctla Lbera coniazione.

MADRID, 21. - È segnalata un'agilazione anarchica a Ronda (pro-
Vincia di Malaga). Furono prese in proposito precauzioni muitari.
LONDR4, 21. - Lo Standard crede che lo d:chiaraz oni del mi-

nistro portoguese delle flaanze concernlno soltanto i creditori indl
geni del Portogallo. '
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List,ino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 21 gennaio 1892.
Valire PREZZ I

a Godimento . . IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVA2IONI
E E IN CONTANTI Nom.

CONTRATTAZIONE IN BORSA $ $ Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 0
f.a grida . . . . . I genn 92 - - . .

- - 02,67 ½ . .
. . . . . . .10 2ngrida . . . . .

- - 02,72tj,67*,65!9266114 . . . . . . . . . .
. .

. .

--i
.

· detta 8 010 a g . . . . . I ottob. 91 - - . . .(ti2 1/, 601 - - · - - · · · Rendita In titolÍ
del't. ihl .'l'esoro Emiss. 1800-64 1 . i . * -

-

. . ,

200 E0 di plecolo tegilo
obbi,-Beni Ecclesiástici 5 0:0 . , . . > - --

. . . . . . .
.

.
.

94 - £. 92,90 cont.
Prostito R. Blount 5 0¡O . . . . . . . » - -

. . .

99 70
.

Rothschild.........idicem.91- - ....... .. .... .......101- ..°

Obbl. MIianleip. e cred. Fondlario.
Obbl. Municipio di Roma 5 0¿0 . . . . I luglio 91 500 500|
-» 4 010 f.a Emissione. . . .- ., . 1 ottob. 91 500 SQ0

& 010B.a, 3 a, 4 a,,5.a. e 0.a Emtss. . » 500 500
Cred. Fond. Banco 8. spirito. - - > 5 4 500

Banca'Nazionale 4 010. » 500 500
,
,
> ,», * 4 112 010. » 500 500
r Banco'dl Ricilla . . . » 500 t,00

.

» »
' Napoli . . . » 500 500

.

- Amioni-Étrade Ferrate.
Az. Ferr, MerÑionali. . .. . I genn. 92 500 500

Mediterranee stempigliÂte . » 500 000
certti. provv. . I luglio 91 500 500

Barde-(Präferenza). . . . . • 250 250
m Palermo. Mar. Trap, t.a e 2a Et ottob. 91 500 500
m della Siellia. . . . . . . . I luglio 91 500 500
' Asie I Èanehe o goeletà diverse.
A a ÑaËlonale . . . . . . . . I luglio 91 1000 750

Romana . . . . . . . . . I genn. 92 1000 1000
Generale , . . .

.
. . . I luglio 91 500 350

di Roma . . . . . - - . I genn. De 500 250
Tiberina . t. . . . . . .

i » 89 200 200
Industriato é Commerciale . tot >b. 91 500 500

m se cert. urov. » 500 250
Bec. di Credito Nobiliare italiano. I genn. of 500 400

dL Caedito Meridionalo . . . i > 88 500 500
Romana per l'Illum, a Gas .

15 ottob. 91 500 500
Acous Marcla . . . . . . .

I genn. 92 500 E00
Italiana percondottod'acqua. i > 00

,
500 500

Immobiltare . . . . . . i , og 500 500
del.golini o Magaz. Generali, i Ing io 90 250 2';0

m Tolefoni ed Ano. Elettriche . i genn, fig 100 100
y • Generale víerYIlluminazione. i » 90 500 500

.
Anonima Tramyay Omotbus. . 125 185

-4 -Fondlaria-Italiana . . . . .
i genn, 89 150 im

'
-a della Min. e Fond. Ant.imonio- 1 onob. 90 250 250

m > dei Materiali laterizi . . . > 250 2·0
m - a NavigazioneGenerale Italiana i genn. 92 500 500

. Metallurgica Italiana. . . . I » 00 500 500
della Piccola Borsa di Roma. I dicem. ot 250 250
Cautohouc

.
. . . . . . . I genn. 90 200 200

An. Plomontese di elettricità. t , si 250 250
Risanamento di Napoli • • - i » 92 250 850

Aisleal Sloe. Assieurazioni.
Az. Pondiarie Incendl.

. . . . . . . I genn. 90 W 100

m Fondlarle Vita. . . . . . . . . I e gi
"ObbHgailoni diverso.

Obbl.Ferroviaries0;ozn11ss-tBS7-SS-89.igenn. 92 500 500
e e Tun)si Goletta 4 0\0 (oro). i luglio 01 1000 1000
m Strado ferrate del Tarreno . . . » 000 500

Soc. Immobiliare . . • • . . . I ottob. 91 500 500
4 010 . . . . . » 250 250

Acqua marcia . . . . . » 500 500
88. FF. Meridionali. . . .

500 500
FF Pontebba Alta Italla

. I luglio 91 500 500
FF.. Sarde nuova Emis.30IO I ottob. 91 500 503
FF. Paler. Ma. Tra.18. (oro). » 800 300

m », >· • II * *
. t genn. 91 300 300

PF. Second. della Sardegna. > 500 500
FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) . . 250 250

Buoni Meridion.all,5 010 · • • • - . . » 500 500
Titell a guotazione SpeelaIo.

Rendita Austriaca 4 0[0 (oro). . . . , , - -

Obbl. prestito Croce,Rossä Italiana. . I ottob. 91 25 25

- - 430 -

-
- 1107 1159 1157

. .
. . . . . .

- -Ogg : emm

--

....... .......
00- • ---CD

-----..

-- l.lti

CI I I

.

- C A 31 B I Prozzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1891.

8 Francip. . . .
90 giorni

Parigi . . . . Cheques
P/, Lpndra . . . . '90 g orni

. . t
.

60 giorni,
. . . . Cheques

Vienna-Teleste 90 giorni
Germania . . Cheques

• • 101 95
- -

- - 108 55 ,
- - 25 50 - -

Risposta ai premi . .
. . . . .

Prezzi di compensazione 28 Gonnaio

.Compensazione . . . . . . . . 29 -

Liquidazione . . . . . . . . . :,0 *

ScontodiBanca 5112010.Interessisulleanticipazioni.

Por il Sindaco ARTURO MAZZUCHELLI.

Viato: 11 Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI,

Rendita 5 010 . . . DI 10
8 OID

. . .
50 -

Obbl. Beni Eco'es. . 92 -
Prest.Rotschild5010. 101 -

Ob.cittadiRomatolo 425 -
CreditoFondiario
Santo Spirito .

456 --
CreditoF. ndiario
BancaNazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban.Naz.4tit¡J 485-

Az. Fer Meridionah. 645 -
Mediterranee 490 -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1340 -

Romana
.
1050 -

* * Generale .
303 --

Az, Banco di Roma. 805 -
:Banca Tiberina

.

So -
Ind, e Com. TO) -

Certif. 475 -
Soc. Cred. Mobil 4 0 -

Merid. 47 -
Gas stampigl. 700 -
Acqua Marcia

st.
. . .

103) -
Condot. d'ac. 215 --
Gen Illumin. 21< -

Tramway Om. 114 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 93 -

Immobiliare. 228 -
Fond.Raliana - -
Miu. Antim. . - -

Az. Soc. kat. Later. 225 -
Navig. Gen.
Italiana .

315~-
Metallurgi-
ca Italiana 800 -
della Picco-
la Borsa . 215 -
Caoutchouc 20 -
An.Piem.di
Elettr.

. .
250 -

Risanainen. 115 -
Fondlar. in-
cendi

.
.

85 -
Fond. Vita. 230 -

Obbl. Soc. Imm. 5 t10 405 -

40p 10-
Ferre viarle 290 -

Ferr. Napoli-Ot-
talano

. ,
2i0 -

TUMINO llAFFAELB, Geronte. - Tigiografia della Gazzetta U//lciale.


